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L fenticr -deliaci 
Gloria , avvegna* 
'chèHper se fteflb 
_ Hf inaccèflibile \ pur 
da taluni leggiamo a sì gran 
paffi fógna rfi, e sì maraviglio- 
famente , che, rècarifi fuif at 
tó, a gran pena pofTo/io con 
laudi confacenti feguiifi. Ciò 
àppunto fcorgefi in V. E. , di 
cui fon così chiare oggimai , 
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e così irwiumerabiji te Gloria, 
che non vi ha fpirito sr ; valp- 
rofo, che ardifca, ò efp^imer- 
le , ò aarrarlé , per temidi 
non recarne'" dalla' -Vaftif à 
dell' Impfefa, avvilito, e còri- 
quifo . Da ciò io fofpinto , e 
da cotante , e sì varie inefpli- 
cabili obligazioni, per le qua- 
li mi vedo a V. R fi Aletta- 





mente tenuto : 
Tefente Commedia farvi of- 



erta , e quellaa V* E. intito- 
are , fupplicandovi ad" un 
tempOjche vogliate benigna- 
mente degnarvi di tenerla^ 
fotto al y oftro alto vateyòlif- 
fimo Patrocinio.. Se, cip av- 
verrà fcome io fpero hqlléu- 
voftra innata ìndicibil geoti ? 
lizzai chi farà,che quejìa non 

' 1 • abbia ~ 

^. - A 
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abbia a riguardare con oc- 
chio rifpettofiflimo : veggen- 
dola oltremodo rifplendente, 




merce a quei cniarimi 
villante lume .che dovrà dal 

* t 

voftro Veneratiffimo Nome 



4 - k. 



ricevere ? Co 
cellentiffima Signora^ di com- 
partirle favor così fegnalato, 
e di aggradire generofamen- 
te quell'umile Offerta, che 
f àttimo mio obligatiffimove 
ne fa: mentre io,tutto rifpet- 
1 to,ed offequio,profondiffimà- 
' ménte v'inchino . \ L 

Di V-E. 



:.i ♦ : . ) V ' : • co 



• * 



, • VmUiJs.y e t>evotìfs. Serv. OjfeqùìoJÌ/t; 

D. Cofìmo Giunti imprefario . 
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Digitized by Google 



INTERLOCUTORI. 

PANCRAZIO, vecchio .Fiorentino, Padre di 
, {Molina . - ( ' ; ; v j 

Jl Signor Giacomo di Amhrofio , - 

ORSOL1NA, figliuola di Pancrazio, promef- 
- fa in ifpofo a D. Vicenzone , innamorata 4i 
Gifrpondo. 4J 
La Signora Teref a di Palma » 
GISMONDO , giovine, Livornefc, amante di 
(Molina, finto donna, Cameriera in cala di 
Pancrazio col nome di Aletfandra • 

£* Signora Antonia Cùlafanti . * • 

FILIPPO , giovine , Napoletano, crefeiuto in 
Roma , fratello di L>. Vicenzone x ciac poi 
5\nnamora d'OrfoIina ; % i ^ 

1/ Signor Giufeppe Ciacchi • 

BETTA , Napoletana , ferva in^afa di Pan- 

, Ciazio . X* Signor *~ Margherita Pfitti % 

"CATRlNAjGiardiniera^Fiorencina. 

i/r Signora £ li /aietta Giani • / • 

D. VICENZÓNE , Napoletano , promeflb 
. in ifpofaad Oriolina . . ' ; 

Il Signor Girolamo Piani, Virino Co della 
Re al Cappella di Napoli . 

Mofchino,Servidorein cafa di Pancr ) che non 
An tornello* Servidore di D* Vicenz.) parlano* 

Vagone Ji finge in Virente • 
La Scena rapprefenta Galleria civile della Ca- 
la di Pancrazio, con veduta di altre Stanze, 
e Giardino in piano, in lontananza • 
**a mufìca è del Signor Gaetano Latilla, Mae- 
ftro di Cappella Napoletano? 

A ' AT- 
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SCENA PRIMA. 



Pancrazio mez.z.0 vejlito, e Mofchino di luì 
fervi dorè , che non parlai eie Vajut* 
• afinirdiveftìre* 

• * • 

P** . T O ti dico di sì oggi feni'altrd 
- X Sarà lo fpofo qui . Sbrigati, via : 
Vo ufeir per un fervigio, c ritirarmi 
Tolto in cafa : citò sa ?»' .'. Piano, che fai l 
Vnò tu rompermi un braccio ì 
Che modo di veftir, beftia , afinaccio ! 
Va prendimi il mantello » ■ ■•• \ 

Ilbaltonc, e'l cappello. Mofthino entra 
Egli mi par mill'annl 
Di veder fatta /pota 

La mia Figliuola : allor potrò a bell'agio 
Colla mia Cameriera 
Balla : il penfìer non mi verrà fallito...- 
S'accorge di Mofchino , ch'è ufeito eoi mantello * 



baftoney e taf fello > e fi fta dietro a luì 

Tu qui fei ? ne fai motto ì Scimunito ! ^ 

Stavi a fpiar ì Via inatti . 

Mofc.lt mette il mantelle ; 

Porgi. Mof.R dà il cappelloni iaftone.V iiiHC 

Eh Mofchino : s'è pronta * 

La cioccolata,di,che mi fi porthMofc.e»tra; 

.Fatte che fon le no*2C , nlcir d'imbroglio 

Senz'altro indugio lo vogiio.Io non mi fido 

Refilter pili ; fon cotto i poilo pefto 

Per quella malad«ta.,..Oh oh la Serva «; 

Sti^m su la noftra . La? malitiofa (no l 

Sta a farmi il conto àddoflbiiomcrimmag- 

A 4 Che 
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« 'ATTO 
Che accorta fi lari di qualche cafe ; 

SCEMA IL / 

Betta, che vien cantando, e Pancrazio l m 
9 et. \ Mmore ailo/naftrillo «. 

/\ Ancappa chifto, e cchillo ; 
i«« E* cquanno Tha ncapparo ~, • 
* No feuro sfortunato , à . . , ^ 
Lo porta a lo maciello j 
Lo tira a ddefperà . 
Ognuno ftia ncerviello : < 
. ChVVmmore è no tendilo ; (ftrìlldt 
E mmaio chi nce mmattc a lo ma* 
fan. Viva la Canterina ! . . j- 

<Bet. Oh vu)e cca fsife. , , ■ 

Segnò ? mme jea fpaflanao ; non fapitCw* 
&an* A* fervigj di càfa * 
' Tu dovreftì badare , V Ì : ? " . 

Altro che a cantacchTare • , ; - . 
JB*f. Ah chi vi fente . i 

Parla accofsì , Je crede « ». ... 
Ch' io mme ftia fempe co le inaiano turno ì 
E io macina, e fsera non faccio autro , 
* - Che fteatà,e arreveutà . F«*. O la Mafla/a! 
Veramente ..... 
*et. E cche mio ì MalTara fongo , 

E bantà mme ne pozzo . Pan. Chi fi loda 
imbroda . 

~ **f. E ba ch'è bruodo. Io pozzo dicere , 

Ch'aggio le mmano d'oro . Io filo , io.«ofo , 

• - 'Cucino, icopo> faccio la colata , 

Faccio li liette , }etto...« 
t>a»«*. Non più, non più; boccaccia ; _ • » 
Farefti a cicajar colle cicale . . 
Pef . Chefto nn'àvea da afeire . ^ . , .1 

* 1 Nzommai là veretà non fe po dire . 

?*». Che verità di wl Tj> 4* due ore_ 
, .1 K Oie- 



f ? 
L * 
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Chiefto la cioccolata, e non fi vede 2 
Set. Le ceccolata è Jlelb. fan. E ben;fx porti.' 
Bft,E mmpfe porta. " ? avvia . 5 

Eh Betta,odi . Decite. . 

P*». Dalla alla Cameriera : 



Me 1 aborti ella . Bet. E cch/io so cciorica ? 

Tan. Io voglio ... 



Così. Bet. V'aggio pefcato . 
(Comme ncefta «cappato Jo Vecchiumma'l 
fa». Tu che brontoli > Bet. Nieute . 
J>*«. Trilla , trilla f 

Lo trillo lite vnje , e ve peniate 
De ve ì annafcomienno ; ma annafconnere 
bte ccoie non le pò» no : 
, Se vede quanno nc'è lo mallo Tonno ; 
fan. Tu che vedi di me ì " 
Bet. Che bedo ? Cierte . \ ' 

Tenutamente aftritte a la predetta < 
Cierte mezerefelie j * ■ « ? 
• E me2e falalelle , , . ". 

Cagliarle de colore , 
Rellare mpantafato : ' " ' 
Che ccofa vele dì ì Vo dì, ncappato ; 
Vuoi-, dir , c'hai prefo imbranchi? i 

Bet. Si, .e ragolla . 4 

*>«». Or io non ho bijbgno 
D'altercar, teco ... . u*/. Ma . . r \ * ' 

3M».,Su} egli é vero * ; ; 7* ' ; 
Arcivero : J10 io a dare % 
Forfeit fé conto ?ò fòrfe ' 
Ne avefli invidia ? ' 

Qet. E cebe l nce Ila fcarzezza \ 
De nnammorate, o che? Cca,cca,a Sciolini 
Macaro une volefle ..Avefli invidia !• 
£ moie poz*o vanta, ca cieuco nylda , * 

A J Nn'atf 
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Nn'aggio laflate a Nnapole » 
Che ppe mme Jpantecavàno . 
Avelli invidia ! P**. Orsù va-fcliciffima : 
Che m ? hai fi acido già » ; \ 
*eu Segnò , fta attiento? i 
! Ca Huje fammene fimnio cancarelle • 

Si Ammore ve la fa, ve la fa boua • 1 i 
Non avite fetirato la canzona ì * * > 
Ognuno ftia nccrviello: 1 * ' 1 
• Ch'Àmmore èno tentillo} 1 

E mmaro chi jice mmatte a lo ma- 
A lo maftrillo, c Anna : (Arili©, 
v < '•' Sarra na bella tofa, ; ■«> 3 < 
Na viftacoreofa, 
• - Porta naCammarera appefa ucaiina* 
S C E N A fi 1 • 

Pancrazio. • v ' > 

ito è foiba, e trincata! T rti credtfa , 



u c 



Fofler tanti merlotti, e fettiPlicioBi i 
Ma non la va così : fonò al par d -altri 1 

• ì'glino accorti , e fcaltri . f ^ > 

SCENA IV, ' 

dettai che ritorna €on Mof chino, il fùalg 
forta il cioccolate , el fuddotto . \ 

<**t- C*£gnò,laCamm?rera Ha mpcduta* * 
O Co la ignora «finto* viaggio fatto c 

Porta da'chifto cca la cecolata ; 

Giacche degna de tanto io aon so ftata w 
fan. E'l malan , che ti giunga • -' 

* et. Ora fiente,Mofchì ! Cheflb che «c'entra 
*«n- Betta, fa* tu, ch'ip voglio 

Le cof* a modo mio ì £*t* E echi le bole 
A mcnuodo ftijo ? 
Pan. Sa* tu , che a me non piacciano 

I* Chcmineilc ! - \ Ì 



PRIMO. u \ 

Set. lo dìco..JUh ce: no fiate /accorge di Gif* 
Cchiù marlufo ; eccotella 
La iduoguaraunito è ggià Marco,e ScioreJJa. 
' Pan. Betta \ fe non rifini ... 
Set. Dovarriffcvo • J M • • • ■■ 1 
Pensare non perrò , ca lite viecchio |'« -< 
Nè nce farrite craje , fi nce file o'fe , ' • ; 
E v'è bregognade pemà a fse gghioje. ^»/r, 

.S C-E'N A ! Vf t . • 
Pancrazio, e Moftkhto 4 # Gì/monta i 

ehé fopragiunga^ Osj.ti >■ » 
Tatù A H temerarìa ) iinguaccinta.....ScoftatI J 
Jf\ "Scottati col malanno . . 1 

Pancrazio *vuol fegùir* Betta » per bafìonarla „ 
Mofch. H trattile» Péniri fa firepito, e fa 
tadere in terra la chicchera 3 the ' .» « I 
- -' r iieàMofchìno . A 

0//,Uh uh minai • « *-* * i 

Planò.. • trattiene P antri \ 

Pan. Ma che ì L'hai a pagar „ 
Gif. Mirate , "•..*.. 
Che danno egli s'è fatto ! 
Vedendo in terra la ehitcbéra del tioctolattl 2 

Pan. Sandra, fon io disfatto. E ta qui ancora ì 

•••*•*'. M t accoro e di Monchino .j 

Che vuoi? Non vo ptfi 'milh. Va in malora * 

■ .*•>'':-• JAof chino via . 

clf.Vivetit colla Serva ? Colla Sertfa 
Per c a gion tua . Gif. Per me ? . * 

Pan. Balta,. Or mi afcólta. • 

D. Vkch2one ad impalmar mia figlia * 
Già di Napoli viene . Gif. Ah so^rhe viene; 
( E so a,nai foffrir debbo affanni , e peue ! > 

Pan. Cos'è? ne moitri colera ? Gif. Volete» 
Ch'io ne moflri allegrezza ? Ei la Padrona 
Ci rcondurrà poi feco : ogni allegrezza 
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Ecco per me finita . •. ; <- . : _ ^ 
(Semi priva di fpeme, anzi di vita .} 
Ah IV ti compatito . Voi ^vx amate 
Scambievolmente : avervi poi a diviaere^. 
Gif. Io non faprò più vivere ». , . • 

Se ciò farà*' - • 
fan. Sarà ienz'altro . Il mondo , ^ 
-, Non è però perduto . Ella va via , 

* Col Aio Ipofo, tu reftu» <?'/• 1° iefto — 

<p/«a. Refti ' 

Con meco quì.Che? non va ben» Gif.Vedete: 
. : Bi Infogna pcufar.... **»• I' ci ho penfaxo i 

Retta, che penC tu . Gif. In quanto a rae M . 
, Non fapece com'è l dalla Padrona , 

J^on vorrei Scompagnarmi . 
4P*». E pur ritorni . v • . Vi 

Alla Padrona ? ©//. Ma le 1 amo.-.. 

L' ami , " ' t ' -, *: t " 7 r 

Si lo so j ma non ami anche il Padrone ^ 

Rifpondi . . Gif. Che maiabìwa . r s . - 

Cotelio Spofo , e chi. ... . >;> 

«Tdw.Si: dove vai? - 

. &tó col Duca • Rilpondi ....... < 

. A tuono: tu npnamj.il t uo Pancrazio * . 

Gif. S'io: v'ami e_uol fapete . 

fan. Io voglio udWp lt - v <:-.»> . <; • ' - 

. «Da coteiìa bociicccia . j r „ r j, 

Di, Sandrai di» Sandrina; di,Sandruc«a. 
-Gif. Voi mi fate arroffire ! . 
fan. E tu mi fai morire ! Mrn Wr. 
e,/. Io. v'amo , fi Signore; O parolettt 

. Melate, inzuccherate ! 
+iM O vecchio itolto > . ' 

Senza cervello!) J>*». Or fenti : 
< Partita, ch'è mia figlia, anch'io cejcJje 
Vo «n pocp il puf ricetto » ■ . -»> 

- 
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Gif. Cioè ? P<?»'. vo ipofare. Eccotel d'efto ; 
c//. Oh rpoiài nj? .' burlate! " 

Fan. Io non ti burlo,; 1 ; . 

Cuor mio . Ah.|/p/àpeflì a '*; •'•' 

Com'io fio mai per te 5 ** 

^//. ( Se tu fapeflì ; ^ 

Ch'io noti iou donna . ) T ^ , 

Fan. Io per te muojo, io ipalìmo ..... ; . V "' J 

Or non ci è altro, io Ino già fermo • . . 
Gif. Pene i 

, Ma la.difuguaglianza 
Fan. Oh quella poi 

Amor l'agguaglierà . 
Gif. Che dirà il. mondo i 
Dica che che li pare i 
Nè per lo mondo ho voglia io di crepare 9 
, l' ho un vefpajo , - 
Ho un iormicajo 
Da capo a pie . 
, • Mi lento , oimè ! 
II fangue frìggere ; 
E milie pungoli- 
Mi Hanno il core a putttecchiar ; 
Il fonno poi è per me ito j 
Ed appetito 

Già non ho più • * 

^ Or penfa tu , ', 
" v Se vita quella, ch'ave a detrar . 

' . SCENA vi.,. ; ; 

Gifmondo • 

HA colini rotto il freno; e, come fcerno, 
E'preflb ad anitnattir.Ma.mentreio bado 
Agli tiafcorfi altrui non vedo i miei • 
Ah Giftnoiido 0 Gifmondo %■ 
E tri a peggior non fei 

Per Orfoliua, c per amor ridotto ? 

Che 
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4 Che non fai tu ? Ti fitigi donna> fervi Si 
Da Cameriera... c,per aio inai maggiore , 1 
Sarai, ciò non ofìante , ' 1 
Di mercè privb . OOrfoliHa, o Amore i 
SCENA VII- ' . . 

Orfolina , e Gifmondo . ' ,i v3 

Or/. A Leffandra , ti vidi ' % 

t\ Coi Padre favellar . ' ■ * 

Cifi DI voftre nozze ' % V 

Si favellò,; Già vien lo Spofo. Orf. Ei mio vo 
Non m'é: per oggi qui li arrende; e nuovo 
Ne meno e a te-, e cu col ruo Gifmondo *• 
Mi pafei intanto di fperanze vane . 
Gif. Ah Orfolina - oh feufi : V % :> 

Signora, volli dir . Orf. Leviam isbajev * 
G'f No, che vano non è ciò , che vi dilTv A 
Dell'amor di Gifmondo- Egli favella 
Sempre meco di voi } 
E PinumitabH fuo fermo delio, 
C'ha d'efTer voiìio, altri noi sa, c&e io« 
Grf Ma perche non poterlo 

Una volta veder ì Perche ne meno 
Ragionarci una voltafjo amo in fomma 
Non so chi; e pur l'amo! e, a te fidata , 
Son *efa per tuo derto innamorata . 
Gif. Troverete in Gifmondo ' 
Più di. quel, che di lui ila me afcóltafte ; 
Ne iucrefeer vi dovrà, fe in tne fidaile . 
Orf Io io fpero-, ma di: perche finora 

Al Padre non mi ha chieda ì . r 

Gif Egli , fapcndo , ] ' \ ~j 

Che già al Napoletano ' \* 

Eravate promeffa i ; ] ** 

Di voftra inténzion prima accertarli ) 
Volle , per mezzo mio • 
Qrf E intanto il Padre * ' 

Già- 
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* Già coi Napoletano ; v< utìp ìi\ ncVjA 
E' venuto alle ftrett* • fli/L iOh &,fèpefte\ 
Quanto ci perciò; fi doJga ^ i deutf Tuoi \ 
Se afcol tar voi 'porcile^ oh qiqil bel core ' \ 
Pietà vi -nafeeria pei- rinfeiiceii 

° r f Pur fair.mi iidirxhc'dicq^ !^ r.{;} \ 

Gif. Egli sì dice . :i . ii-s* ' \ 

Orioli n a mia dolce, unico obbiei»to 

Di tutti i dfcfir miei * e qual ròaligna 

Stella or a me . ti toglie r 
[ Per Idàrxnl in preda a diiperatò duolo ? I " T 
* Onde Iperar confiìola, onde couforto * , % \ 

AVer potrò y da un nur d'affanni aflòrto ? ] 
w£ Come yiver più póffo un fol momento . 

Senza di te, mia vita, e mio ibfiegno I > 

Ahi laffo !....Ei $ui poi piange,ed interrotto 

Dai piatito altro h<m dice « : . : J 

Or/: Ah Sventurato ! < j ->vv n ru\ 

Inver mi fa pietà^...Mà che ? Tu piangi ? 

Aldfandra.... Gif. Ho fi vivi 

Qiie ? pktfcfi lamenti , e ai cor fi imprefii , 

Che, in rammentarli piango 

Come fofBOifmondo i Orf Ah <juefti modi' 

Sempre meco teneri I 

Così difpor poterti . O 

Qiieft'alma a^i u* aima si nuovo , e ftrano - 
Gif. Ma* il mal prefentt riparar peiifianio • 
erf Che dcbbtì firmi fn : - ! . 
Cìf. Alle imminenti nowe 

Tempo fi prenda' ; con lo Ipofo, e'1 Padre 

Scufe non manchcràa v 
Orf Tu mi fii guida • ' ■ * . . 

Però voglio , fcna'altrot- 
-, Oggi veder Gifmondo. Gif Oggi avvedrete* 

-: Atulliparlerèfci' : 
, Volete più?* ©r/.Ió conto Tom ODi«- 

* S> " Non 
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Ì4on fai qual voglia io n'abbiale qual defìo. 
1 porto- piagato H :kaà ? . * i' ti*/ li 

• •! peno alla piaga, ria*--; i. cu : 
.. > £ poi non so qualjfìa i • .. . ! : k 
La man * che mi piagò . : i . 
Ciò, che prov'io in. amore j ..: ;:. I ' 
O* raro avviene a un core » . » , ; 5 
O' avvenir "non può ! •;: : _ 

S C E N A Vili. . . 

G //mondo . .: ■ -.'<", 

EI par,che in porto io fia , e pur dal porto 
Lungi or pi» ftcChi sa,c.he in difcopirmi 
Per GiJmondo,qnal fon -, uon muti voglia 
La mia bella Orfolina? e, a mal prendendo 
Ciò, ch'oprai lol per fine . h, . 
: Di render mio.fifo core , 

Tutto l'amor non cangi in odio fiero l < t 
Ah che vano non è forfè il peufiero »• 
■ I • : Armato a farmi danno 

Spietato affanno io vedo ; 
Di ciò al mio cor ne chiedo s 

B par, che dica il core : 
i. . Mi ftringe un.rio timore , . a . ,> 
E palpitar mi fa . 
Così d'idee funefte.» . >; > 
, .„ Ognor vie più molefte 

- S'avantaia me il conflitto ^ -,. . - t 
Per un amante afflato : )..-.« 
Pena maggior noa v'ha . j ., ; . ' > ; 
?. ' , S C E N,A. IX. .- 
DWitenzone di/correndo "l Servidore d, Fan 
cranio, Filile Anteniello lor Servidore, 

che n<fn. farla . , . _. , ; •.. j 
V-K 1\ V|A quefla.a'è creama , - > 
1VJ De lo Patrone ^uo. Vene *o Spoio 

I' r r - I t^. il« Alinea . 



» * 



ila. ciuaco 
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Qui ad affettare la venuta noftra 
Addò itamo ? O' so fpofo, ò vinnegnioftr* ; 
Che «e dice il Fratello ? * • 

//. Piano, adagio, bel bella . 
D.V. Bel bello? E be? Avimmo <jiià da Ilare 
A ffa il Giorgio Cotuguo ? Fi/. Ma tardare 
Lungo tempo ei non puòinon è il gran male 
Trattenerci qui un poco • ' 
2).V. Al manco afeeffe 

La Spola a trattenerci . Eilà Lacchco fi 
€ Chiamala . Vii. Eh no % > "' ~\? . 
V>.V. E Isi , Mo la chiamaTio • ^ - : ; 
Spofa, è qaì il Spofo • r \ % r 
//• Vicciuoue > o Dio ! | 
Per incivile ravvifar ti /ai ♦ , 
I>.r. Che ? no mme port* buono ? 
Fi/. Male affai . , ! , " 

V.V. N'aggio da moftà fpireto l '. 

Tu mme IFaje ditto ? ,\ % " ■ , 
fi/. Si ; ma è poicotefia ' - • 

Maffima impertinenza , s , ^ 
Z>.K. Ne ? E cchc fsaccio \ V ' 

Io faggio ditto già , ci de /le ccofe ' , 
Non troppo mme delletto . So ccrefeiuto 
A Nnapole a la bona . (lete., 
Tu, che fsi itato a Romma, e fsaje le cchel- 
Mparame tu . / / i 

Vii. Convien, che fUa un po fermo • / s \ \ 
V.V. Cioè, che no mme mova da nopizzo,? 
F//.Oibò! V.V. È cche f { 
Vii. Non dia sì tofto in furie , 

Ufi modi più dolci , V ^ 

Più civili . M v.V. Aggio ntifo: civilmente . 
Fi/. ( Ma che cervello ! ) . . v 

V.V. Eh Pippo , fi te pare , 

Xorria mo civilmente paflearc . . ' ' 
- ' v Vii 



ATTO 

Vii. Chi gliel vieta ? 
V.V. Non sa ? faceffe arrorc . 

Tu già mme fi ffrariello, c confurtore : ' 
Vii. Parteggi , come vuole 
j).V. Oh bene . / mette a t*ffeggìare. 

Vìi- Io forfè 

Gliela farò per mano . A lui la fpofa 

Fu deftinata , e farà forfè mia . 

Poflìbile non fia , che contentarli 

3>i quello bertuccione ella mai voglia ; 

Bafta: io farò... V.K Ne, Pippo,pozzo puro 

(Civilmente perrò) canta 410 poco ? 
TU. Cantare ì . ... 
T>.V. Sotta voce, v* uoco, vriioco ." 
TU. Canti via . D.K Obbricato* 
Vii. (Sta per farmi impazzir qtiefto infenfato. ) 
D.V. La bella,, che adoro , '« • ; . 

Vuol trenta carllui . 1 • 4 - 
E io che no ll'aggio 
Mo tutto m'arraggio . 

Qui i Servidori rìdono, e D.V. se ne actorge . 

Beftie , di che ridete ? ' 
Vii. Rideranno di te . D.V. Di me? cofpetto l 

Volite, che ve dia no caucio mpietto ? • 

Andatene a la forca , razza lporca 

Malora, Chi vi torca . i Servidori entrane. 
TU, ( Ve' che teda ! ) 
V.V' Ne ? mme pozzo levare la perucca 

Mo , che iìongo nfadato ì 
TU' Eh nou convien . 1 '• 
j>y. Ma io fto accalorato ; 

Mme la voglio levai mannaggia ll'ora.... 

fi leva la f arruffa . 

Ti/.Vien gentermetta in tetta. D.V.Aìi bonoia! 
E' na feglioia sa. Folle la Spofa ì 
fi mette in fretta /fondamente la t"™'** * 

0 
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PRIMO. ì0 
S C K N A XX- 

Betta , D. Vie. , e Filippo , „ ; 

BElla,la Spofa è kiìGp&ì mi fgtiarda? 
E', lei la 5pP.(a,ò no? Ma reiponnite. 
Bet.( foiTe lp Spofo chillo? ) È buje chi fite ? 
V.V. Parla Napolitano ? , • r j - j \. - r 

E* dde Napole ulcia ì . 
B*f. Pe ve fcrvjre . D.p: O Paefanell» mia ...» 
* *f. Chiatio, chiano, Paesà.,., : ; 
Vii. Già :ie tue baje . '. Y .\. 
J>.V. Io volfta civilmente . » . c : : . » '•'.« 

Eh via a Aia a legno • . i v • 
Z>.V. Starnino a figno . Donca è ì^apoltrana ? 
Bet.Vc ll'aggio ditto. D.F.Dpnf a u è la.Spofa. 

La Spofa è Sciorentina . <0e*Jo so la Serva. 
D.F. Me n'allegro . (Fratiè, fta Serva k bona » 
, . Ha da efiere megli© la patrona . ) 
TU. ( Non Tempre egli è^così . ) t 
Bet. Ma no mm'avite ; : 

Ditto vuje po chi fite . P,F. Ef l'addore 
Non te ne vaje? Chi pare a «e ch'io lìa » 
Set. Che ? fuffevolo Sppfq ? D.Fl.^[novinafti. 
Lo Spofo io so : io sp D- Vecenzone . 
Che te ne par di noi ì Bet. Pe ddirevella , 
* Vuje mme parite no gacto mahnpue . 
Vii. Cpme va te l'ha detta , ( 
D.V. Viva : è fpiritoletta ! Bet, Compiante : 

Ch'io parlo franco . \ . , -vj -ì 
D.V. Parla : nce aggio sffcio i < . ì 

Dimme <juat c'auti a cofa . •. 
Vii. ( Eh non le manca. ( 

Che dir . ) Bet. Paritc.io dico. ì T>Y. Di » 
Bet. Pat ite _t 
Una de chelle fraorfee, ch'a Napole 
Se metteno peccoppa a l'ai'teficee. 
D.r. Chefta va no docato . 
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ATTO 

il. (Ve* che umore! ha piacer d'effer boriato.) 
X>.V. Di apprieflb . ' J 
j^. Vafta nio . Perrò lo Spofo $ 
Non fi te vuje, è cchilla Segnoriello . i 

% ' V v - additando Filippo . 

V.V. Chillo Uà mm'è ffratifello .* *1 . I l 
Bet. Ma è lo Spofo ? ' • . . : i « ; 1 

%>y. Lo -Spofo foiigo io , mmalora fiditela ! *■ 
Io fo lo prinimoggeiiitai <' ' - - s - 
Chillo è ccadetto,non fe po nzorare • 1 * 
Fi/.(Eh ftaremo a guardare.) £*f;A la Segherà 
Mo lo boglio avesà . JD.KVa> e falla alare* 
Set. Ma è «'incanto s!> D.K Qiianfto vaje > 't 
<»*r. Seofateme : r " .'-'I- i.*y* 

Ch'io non so faaia de ve ifcquatranntf. 
P.F;Scquatra:ciTa}e èhe fcqnatrà pe cchiù àde 
teu V* fcquatro , Ve vedo , ( n'anno * 
E dico nfra^me : . •» • ^ 

Ca bello larria - » :' * ; i o ,M * 
3 : m : 1 [ Vede a «a cafeetta • - i ' : o f . : \ ! 
Stepa to offoria *.t *i , 
E'ppo na trpmmetta 1 ! > Jw i 
Sonatìfe: tu tu . . < 1 ci / u l 
Avanti , Signori , * : . *. ) 
• ; • li* gran maraviglia ì\ ,r*.*i / * 
Un grano fi paga • * 
- \ f> Chi* vole vede. < £:svW 
Io ll'uorco , moie credo * ; ci 
Ca n'era accofsì ..: j>i vi i 
Che brutta fegura I • i *> * : Trùv' 
Mettke paura j : /% r '-u >d > . » 
r - Ncoicientia mia. i. c ♦ a lj 
Io già mine lòrrejo j ; ? I .j » i 
Già taccio li viernw**^ * *'J _ 
• Scottate lè le ! . 2 mi k 

1 •? • 
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PRIMO. ix 
S C E N A XI. 

. . , Z>. Vi centone , e Filippo . 

D.V.^^Je PI , vuoje che ce dica / Ionio lice 



E che ? ( penzo, 

D.f^ .Ca pazzeanno, pazzeanno , • • { 

LaVajafla frollati . .. ,.- ...: £ :;i 
VÙ. Te la cantò ? . _ u s ) }J . . y [ j 

p.F.Giiqrsi^mme i^a' cantata . . Éìsi 
F/V. Il meriti : all'andare, ; -, 

Al muoverti , al parlare , ; ; . , . 

Va ridicolo fei . ^ „ y 4 . n ; , > ; 

. ( Ma quefto giova alli.dilegùi miei .) j. 
D.f.Malofca! ... v^e.un'ajtra donna;. 

^fc^fa'Spofa". Mo no yce ncap|xo cchimie * 
' ' Vdglio fta fodo , c tikc.9 : i n , it;Vt#l j 
Jfufto comni'a no maz^o de cardane • ,4 ; 

S C E Hj ìiWi s . H 

Jc <: »j , Oifmondo > e 1} fumetti v , 

Gi/tt /;p(ngnorÌ3 illuftriflìma , ... ? ,\ V > 

' * V* E' il Signor ,D. t^l, > 
P.r. Noi e : v , , /; 

Siamo lui . Lei chi è ? Gif, Una umiliffima ; 

Vottra ferva r Z>.F. E* la Sp#fa ? . V c 
Gif. Della Spofa H ^ : \ : > 

Sono la Cameriera DJT- Cameriera j 
Qifi+h.p come difli , voftra ferva , 
p.K Serva • ; 
Gìf : Anzi una fchiava . 
V.V. Schiava • ( Oje Pi , fcialammo.: >{ - { 

Cca nc'è no mulino de belle fegliols • ♦ ^ s 

Io la voglio fa nera . ) ; ; « 
F//v 4 (Purché fuggir non dei pria che fi% /era. )• 
Gif. (.Betta o$ di/Te il vero . Io mai non vidi 

Più ridicola coti.) " . > 



w ♦ K s * 
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ATTO 

y. E ben ? Che fa la Spofa? 
Sta faccnno pizzill't ? ò arricamaudo.it; 
Gif Si Ha appunto abbigliando * ' ! ; v - 
Pep ricever la voftra 1 
Dcgniflìma Perfonà . V.V. Oh ci fa grazia. 
Entriamo... Oif.Narz dì grazia. Ella vi dice, 
Che abbiate fofferenza infili che viene" 
In cafa il Padre V F//..Egli va ben ,', ' * 
D.r. Va bene? < ; ' ; 
Ma io fon tediato' . ( E fse nce agghiógne 
Mo lo fta accolsi cri (eco : 
Che mme fento morì propio de fubbeto . ) 
P/7.Ma uon <^può altrimentt.(E'pm- da ridere!) 
C'f(E' coftui fciocco al maggior leguo»io vo- 
Co' mie? vezzi ade&arlo : ( glio 

Che giovar mi potrà ì ^ 

Sior Cameriera ; ; . 
Che mbrofoleà ì Gi f Dico fra me : Beata 
Beata la- Padrona , ch'ebbe in forte 
D'aver fpofo sì vago* I D.K Oh quefti poi 
Son colpi di fortuna. Vii. (O' che'l dileggia,' 
O' ch'è cieca . ) OH. Eh che aveffi 
Tal fortuna ancor io 
V.K Che puoi fapè .*» * 
Gif Che brio ! Che grazia immenfa I ' 
Che bel taglio ! A dir vero , i 
M'avete innamorata .• 
D.K. (Chefta ha ghiodizeo vi, no la Crejata.) 
Vii. ( Ma quella burla , e quella il ver dicea.) 
P.r.(Fratiè,lo lsaje,ca pare,che nn'aje mmideai) 
pi/. ( Oh quefta è bella ! ) 
Oif. Ah folli io voftra pari , 

Alla Padrona inver vi ruberei . 
DV.O graziofà!(E lui che ne direbbe? ) * Vii 
Vii. ( Che la sa tutta.ea me non la farebbe. ) 
Gif Amore è un gran furbetto ì 
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PRIMO. 

Quando noi fai penfarc j 
Egli colpir ti sai . 
E meco il malignetto 
f Appunto or così fa , 

Oh che mi feqto in Detto I 
Ah non lo poflb dir ! , . \^ 
Quegli occhi, quegli fguardi 
Son per me acuti dardi * 
Mi Tento confumare 5 
E più fe mi guardate* 
Mi fate più languir . 
SCENA XIII. 

D. Vi centone , e Filippo • 

D.K/^Hella Uà non paizea^o fsa, fratipllo? 
fil. K^j Quella può farti perdere il cervello • 
JD.FJE battoline ! cbell'arde già,* già abbrufeia. 
3FiV. Ma come , come fei si Scioperato i 
JD.F. O fratié , mm'ajezocato io 'zùeabele ! 

Tti fulo fi a lo munuo bejló giovene ì 
Ti/. Chi dice ciò f 
D.V. O'fòfTe io fiacche fnjoftro l 
f iL Signornò ; lol dico io . • • > 
W. E ba a deafclrence. . * :: 

. Non vuoi udirmi ì *W.r 



Jay. Mm'aje fatto piglia collera . 
E chella beftia de io sì Pancrazio 
Non vene cchiù ; e io poco nce vole > 
E ddico : fufs'accifo iffo la figlia • 
Mo propio è ffrufeamiento . 

f il. ( Eh ! dilturbi io vorrei .) 

D.V. La Spofa puro 

Vo afpettà chillo > e non vo afei ccaffora : 
Spofa, Spofa, mmalora ! : iridando. 

Vìi. ( Oh che folazzo ! ) 

pj^.Ma sì*, mo Ih ilio cca comm'a qo pazzo • 

lo gii #o * cJw Cassio abbicuto * , 
^ JNa 



ATTO 

Na feruta futa futa 
Tengo ncore intanerà ! 
E biene jefee > jefce , o bella j 
La feruta a mmedeca ; ^ 
E fsi ho , fa comme vtiò . 
yii yedrai morire qui , 

Sttósì vo .la mia folla- ' % 
Nè" il- morir mi farà ftento ; 
Anziano Fav?rr&: j ■ 

s e ì N A XIV. : 

Uefto feiocco in feiocchewa ognor pia 
' ■ v avanza ; * 1 ^ 

fc^fpbandaio più vo; forfè la forte 
Rendei mi vuol Tieat'ò; # 1 • 

Con un'b-éite da itIc notr mai^enfato • { 4 J 
Speme gradita ili'alma > ' . * r 
* l -Tu fò ;tif^ò Ha contento ; /f ; *' 
* * Poiché^m fola pdòi L J 



Temprar ogni tormento ; 
E fot', che trovi calma 
Ogni agitato cor . 
Senta i piacerr tuoi ' 4 
Amar non fi fapria y ' 
Non foffriria cpftahtè 
Senza di te tìn amante 
Pene, e martirj ognor • 4 ^ v ' 
SCENA XV. 

y e D. 



- • 



T*n. TO non mi sodar pace : 

1 Cotanto mi difpiace il gran difagio , 

Ch'ebbe per me'. 

P.V. No mporta: il mio difaggio.... ' / ' . 

Veda, come che io....lei era afeiuto , v ; /• ' 

Io giiitfd so benuto; e cheffo è ftato . s 1 A L 

, Là vèftra gentilezza è fopraffiiaa * 

* E nii 
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E mi perdonerà . D.V. L'ho perdonato . . 

(E Pippo no nce fta mo,che Jo vogiio ; 

E io a ffa ceremonce-mmc mbroglio. ^ 
fan. Oh dica: il fuo fratello, che mi fcrilfc i 

Di condur feco{ non venitegli poi ? _ . ; 
T>y. Gfiorsì venne con noi . ■< .» < . ; 

£ lian a pe fse lhinzie.... eccolo appunto . 
•5 SCENA XVI. ^ 

- VUiffo t ^i detti,. 
P.K.TP Ilippo , il Sior Pancrazio . . , - 
fi/. IP O mio Signore, ^ 4 

Mio Padrou riverito > laici pure"* 

Ch"io le baci la mano .<•<•• 

Eh no di grazia , . . .. e , ,\ ' I ' * " o 

Mi dia un abbraccio . .. ; \ '•. * > 
l*/7. No: mi degni. . . . J>«*. Eh rit* r . . 
9/7. Come comanda . 
t>.V' ( E* pratteco l'amico. I > . 

E io a fte ccofe comme so animale l) 
Vii. A lei dedico tatta 1 . -. • • . 

L'umil mia icrvitù . P*»,Sarà padrone 

Di me, e ili mia cafa . 
Vii. Oh rendo grafie . , • ., », .. : . f ; 
I»*». Che giovane garbato! •.:«• ..-.'» 
X>.F1 E' ftato a Rommà . . : ( 

Un pezzo, e pie-zzo: pe qneflo,..,perrà , 

Porriamo lafcià mi po le cerimonie,,. ,[ 
f * E dà al chiovo. La jpo(à..« io pozzo.» j 
JP<wr. Oh voglio i . . 

Ch'ella v'inchini . Adelfo . . .\ 

DY. Si bene raion cafto per morir ceffo • \ % -\ 
F«m. Chi è qua I . s 

SCENA XVII. ; . 

Offrendo , e gli detti f> • » * 
C//. QOao a fervìrla-, 
f Oh Sandra,afcolta. /4r/< 



%6 ATTO" 



V>y. ( Pi> mo, ch'efce la fpofa , 
Te fia recommannato. Stamine rcnte f 
£ , s'io me «broglio , ajuca • - 

3P//i ( Quanto poffo 

Io farò • ( Si; fi afpetta • )*:!'.,> 
Tan. Or va. Vien.ora- ,i ♦ <> ; *ntr* Gifm 

Mia .figliuola a ierviria - t >. >. » ^ 
Z>.r. Or noi. nfratauto ; ) (do. 

Tabacchiamo; P **iObligato:io uon ne pren- 
V.V. Ne prendiam noi. JP*«. Oh ecco qua Qr- 
W. (Pippo, attiento: mo fta . ) ; (foliqa. 

-SCENA XVIII* v 

Or/olima , Gì/mondo^ e dati . 

Or/. Q Erva , Signori-. >< r. \ 

F/7. O A* fuoi piedi m'umilio. /* r/fMp? Or/ 

D.Fl ( Càmnìftata } . . " r (anime.) 

Si ttroppo lefto ! ) F/7. (M* il dover,.,. Via 

jp.r. Se mai dal fondò del più cupo centro 
Poceffi cOtì ii core , -\ . ; 

E colla coratella... (Ajuta, Pippo. ) ^ * 
Se mai quelli sbrendori, e quelli lampi. 
Nfra li commefechiamma.., (Pippo, : afàta. ) 
Se mai.... io voglio dix> che ip, e ler > , 
Io, e lei fiam due, é tre col mio Fratello » 
E cjuattro col fuo Gnore . \ m " • ; . ; . r \ ' 
Ck>è..f. (PI)>pó, trvaa male feruto..*): j 
Bella, io fono lo fpofb, ed , ho ibrnuto • 

fan. (Eì mi pare un po iciocco . ) *<*iji 

Cìf- ( Anzi fcxocchiffimo . ) «>v . * 
( Accofsi ajute tu ì ) \ * * 

F/7. ( £a andò beniffimo 

Cr/.Sighoi e, a dirla, io non So piir M «ffil o/Ltnjt ! 
Mi fento non so che. . i ■ •:, 

Pi/.Che vlfentitt , » - 

-'Signorina ? or/. Aiutatemi. #4.0 , '« 

^ figliuoli ; ^ o *; v 
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• i # Itali MP OT h %7 
Cos'hai t F?' Ch&fta mo more H • 
: ^-AtìqOà' ,^rcq*ivipa; baiami, orvietani.., 
F//. Ve' dilgraaia >* - B*«: Q* felina f f " * 
Or/. Il core.... il cófet... j sfinge' fvettké* 
J>.V. N'è niente : tórà'parpetoi. • • » 
Chiaitiate Wft* il : Fifico; N'avite'.; c . 

! « 5ìfiel;rì>icflìa <?•- e*/. Condue&mla dentro i 

S'adagerà fui letc*> v :p«». Conduciamola-; 
ZXr. Anch'io la condurrò. .»., ! •<< > 
P»/. ( Che fai ? feiQtwim>* ) **J .:*' • 
Pan. Mi diano un pd licenza 
Ch'or or fon quU'Òr/lrf/é corta raffreddata 
La mefchina! (« e. l'ha ; fatta al nà*tnrale.) - 
Entrano Pane, e &fS'part*)f<ìo<iippc£ziata Or/, 

SCENA XIX. 



T>V. X TI lì pot«aÌfeffteo;lo Grantale I .t ■ 
V VcngohoiglbTaocidenw . 



Quando fi pWa>roeniÌDifcMa nzicco nzatcoi 
PatelTe ctteMa d&anate. de Iona r . 
F/V. ElTej? può y ma nel credo ro», ,1 .« * 
T>y. Oje fa- lo: quarto f . ' . , ou: •> 
F/A Non so.. « . j z>.F,:Iai mane protetto $ 
Ca, lì ha jfto, ramale/. un la vogjfo nibbi ; 

s.c xx. > .vi 

"VI H ? beila cofa avite fatto ? nzomma 
LX Site venuto cca, pe naallanireuce 
P.K Ch'aggMtft'taVò « i '. I 
Set. Nche la Segnora ha billo 
Ssa facce accolsi brutta , ! 
L'è benuto no moto . F/7. (Ma colici 
Mi dà proprio all'umore . ) ' ,.. 

D.K. Comme } la facce mia » • , 
Set. La facce volta . 

.^fc nt vr egogna te 

3 * Qi 
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«t A T T Q P R I M O . 
Co ccffeftt fecce volè fa lo Jpofo i ...^ 
Specchie un'avite, ò no ? No ve nme/ate ? 
D.F". E bat tenue a tieafchence, . ,; •> ,. /••< 
VajauTa , arrobba cotenc ^ h . . . , ; { 
O' no te piglio a ccauce , : , 
£ tee faccio avafeià canta iuokiuìa . 
Nce lTha propio co. m mico ila fenenenaia ! 
*tu A moi? Jchefienzia ì i ij 

Oje i"cellav4«olo * , «$' i . .,. / 
Parla a pijopofctO; 5 : , , . ; : ... 
Co «mico sa i a . j .i , ly .. -v. 
».V. "V. Io foelUwrtaJo f „ ? . , : ) j 

v Ojeperchiepetoia,, . 
V : u Tu 00 fprepofeto ... «• ••»•: ; 

Mine vuojt fa fà . 
Fi7. * (E quello ancora piacer nù dà . ) 
Bet. : Vedile brutta /«torna { v ; \ / 

Se Vo nzorare » te ! / v . 
MST, Vedite che fcegitotrola ì 

Mme dice brutto a me \ . : ' 
Me t. E non vuo i la nfornarete » 

Catuojo , fciù, fciù, fciù ! •«. . ■ ì 
©.r.. .1 Va,v« a «hìetfi io cantaro, ' 

k : •'«. . Fetente, fciù, fciù, fciù ! t , , 
*#Y. (Guftofa . graziola 

* -Non £ puè 6r di più I Jh* a 

' tine dell'Atti Ttim v 



r 



- 4 • 



a. 



Arto 
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. . o:v. cesi n: . .! ■ ■-.G r.V .. , 

S CEN A ?41M Ai. 5 

f //. /^Redimi, Sandra, ch'ctltrcnjoiio il cjrfo 
V-^ Mi f^uqiK ìk 9 <^(o\Un ^^ i\ ki f 
Gif. E a ehi /piaciuto. g?> . ltl , 

Non faria 2 Mi vid'i* I* aovttrina 
Morir tra mani. (E come l'han creduto J ) 

J/7. La pafla or però ben l 

Gif. Non bene in tutto * *' 

TU* Ma dimmi iu confidenza : che mai /limi 
? Ju né iiiffe «agion ? Gif. Chi pud pentiti* ? 

Vii. Pur crcd'io indovinarlo . : J v ; : 

Gif. E che credete ì r \*j . ! y\ u 

Vii. Fui* le prefenti nozze >< ì r > i 

Che le recar triftezza >* : ^ 

©//. Perche ì Anzi allegre»* ; > 'j : ^ . ^ 
Le dòvrebbon recar . ' Vii. Norlafciam pure 
II fingere, Al «fiandra . Io vedo bene > 
Ch'ella è perciò accorata; e, vaglia il vero* 
Non fi coafà a donzella > : ; , j : v . 
Cosi gentile, e bella, uonj si malfatto , } > o 
Qiiarè il German ; >r- i: . ì «V.i 
Gif. Che dite ì Anzi vifiofo 1 , r" " 

Hi mi fembra *, egraziofbv •< 
JF/7. Ed ancor dura ; \ j >:,. 4. 
La burla di poc'anzi ? Io così (ciocco 
Non foniche a ciance creda» Gif. Io favellai 
Da bel feniio poc'auziycd or...« >iT 
Vìi. Parliamo * » ; - 

D'altro, e mi afcolta . Puoi » 1 

Tu far molto) fe vuoi. Gif. Io che far poflb? 

B 3 Vii. 



ATTO 

M&vÒA faeg^f: farai Hp . rri > 

iÀncór fegretaV infido a le mio cfce . i * 
e;/" Dica . F/7. Per Orfoliua io lento amore l 
Gif. (Che interni! Ji *U. V&Vk&àMU 
Strano forfè ? Oif. L'amare 
Strano non- è* però/fo defluita 
£lla è fpofa al Fratello, , , 
tNottdoYreftevVVii .tS.r.,Z ,irr. : a 
f A tai punti it gia>i»n:bad<yi' i** 




ii' e». »** * r " — — t> . » . r -i « _ 

Con quel balordo. Gif Ma -cne, mai >pera (e 

Da quefto awoic.5 ! lCbìfa|fcfi « sai aos< 
tutta mia ifpeme in.tw.^n'Qrfblm* ioM 



^Olinucmc «.vi .. - r- . 

Qiiefto mio amor:fa,ctotl grad»ica:e miom,* 
Che in xamtìio del; Germano „» J'(«a' 
Stringai)a>^ftiu)a;nie . QtfQk^i fx t'ite 
Facili pur le cofe^/uF»/. fcn.balu»4olo j • « 
Che tu vogli . Oif. E pur ttfrna •> à 
Fi/. Vedrai , chefappkfcv» hi.-> ilM 
' Far Filippo per te . Ma poi .col Padre..» 
F//. Col Padre iofenferò , tu iol ci adepra . , 
"Per ffle cbìi'CJrloliia . k w .♦*•>. »«o > oi- . » 



r/.c <i*ra'trc»ppo * . • • > - . 

:L ,; l«pr>ef3';lv ; j,t'fH^: uijvm: - r > 
ì/ E' per te un nuilaiìo trsor.dìre w d / T 
e//. Ed permejitìrel macirc }> 

JFAfi pa quei begli occhi. vaghi - 

prefe la face Amore £ *0 :> 
L'accefe-nel ^io^corei < r • ~ 
E pace ei più non ha.; r • : 
Così tu 1 Ifc dirai > ' • ; ' • 

ir! * n ,t c Le^>ar.lerai cossi - 
Pc'mki delì»i< àwlenti . 

Già provo i rei tormenti* 5 • 
E i mieì'diefìr. fian<paghi s • . < ■ 
;v5e.ifoverà^ictà ' * 
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SECONDO.. ji 

In lei, che m'invaghì .*. 
Cosi tu le dirai , 
Le parlerai così ♦< «• , *. ' ^ 
SCENA II/ 

Gì/mondo > dafo Orfolin* . * , v 

C//.T7 Ra tante mie feiagure ancor qucft'altrai 
JF Numerar non penfaLChi sa,che«de£i>a 
Avvenirne da ciò ì La fio ! ....ma viene 
A me Orfolina • Orf. Hai tu cofa di nuovo» < 
Alplfandra, per me ? Gif. No: nulla affatto. 
Qui ftjora io non vo già però, che troppo ^ 
Si faccia ella veder ; nelle fue ftanze 
Ritirata fi ftia . Orf. Perche l Gif. Più fede 
Avrà così l'inganno : ^ . • • 

Ch'ella non ben fi fenta,ogn«n già crede. / 
Orf Eh no : ch'io faprò fare 

Meglio, che tu non penfi. Gif la cosi parlo, 
Perche trattenimento 

Dar fi pofla alle nozze. OrfEh che le nozze , 

Non feguiranno affatto* 
Gif A quello appunto 

jNoi ci adopriamo . Orf. E feiua 

Quell'opra ancora . Gif. JE come l 
Orf Ei parti lpofo, ^ 

A cui m'ha il Pàdré deftinaca ? E parti 4 

Ch'io lo debba accettar ? Mia miglior forte 

Stata fora per me , s'egli mi aveffe 

Deftinata alla morte . ^ 
Gif Dunque egli non vi piace f . * j 
Orf Eh non è 'tempo , ' 

Alelfandra, di.fcherzi;. r :> 
Gif. Ah ! veramente . * > : 

Orf. Veramente, mi penfo, ei non poteva 

Scieglierfi un più deforme , 

Un più /concio , più odiofo ! \ - ; 

€if.Cosiè. Orf. Suto almen folle § * * 

» 
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3 *\ ATTO 

11 Frc fello di juj. Cif. ( Mifero J; 
Or/. Forfè ... ■" * . 

O//. E , le il Fratello foffe , 

Forfè vi piaceria ? ' • ' 
Or/ Mi potrebbe piacere . 
ci/. ( Ah gelofia 1 ) 

E l'amerette ? Or/. Amarlo 

Forfè potrei. Or/. ( Io moro ! ) ' 
or/. Un giovinetto , -, 

Manierofo, avvenente, c d'amor degnos 
«// (Molina, Orfolina ( or fe Gifmondo- 

FofTe prefente qui, sì dir potrebbe ) 

«Molina, mi offendi i ©ime che fai f 

Tu d'amar me dicefti , 

E amor novelli meditando or va» » 
Or/. Io non dico .... Ci/. Ah ! fon quel» 

Senfi d'un empio cor* d'alma crudele . 
Of f. S'io penfaffì giammai ... 
9 fi Ah ! s'io t'amo fedele, «far tai torti 

All'amor mio non lice . 

Così vi pai leria quell'infelice . » 
Or/. Ed io riiponderei: 

Va, che ti lagni $ torto, e folle lei . 
C/7. Non è fòlle, s'ei fi lagna 
' * Per ttàrtir, che'l cor gli preme . 
Chi ben ama troppo teme : 

Che'l timor non li icompagua 

Pa no verace» e fido amor . 

E , s'è amor tiranno rio v 
Con un core innamorato » 

o,o Dio J è più fpieuto , 

barbaro il timor 1 

SCENA III. - 

> ^©r •felina . 

DI Gì fmondo l'amore , 
.1 m artirj^ gli a ffamii v * J ■ - 1 - 
Jt i r. Ella 



E più 



Digitized by Google 



.1 • ' 



SECONDO. jj 

Ella eiTagera tanco;e, a dir il vero , 

10 non so qua! di lui formar penfiero 
B mal mi è Jopra intanto 5 e temo,ahi laffa! 
Che mentre da lui /pero alcun ridoro , • 

11 riftoro non manchi , ed io dal male 
Opprefla relli, per deft in fatale . » 

Smarrita in folta felya 
Mil'era Paftorella , 

- Gii preda è dì ria belva 5 
Pur ella attende aka ; 
Il guardo intorno gira • 
E pur venir nou mira 
Chi aita le può dar. 
" Quindi al morir vicina > 

Certa di fua ruina » . . L 

x "* Comincia a difperar . 

SCÉNA IV. 

Pancrazio , e O.ViécnKtueS . •> 

?*n. TV Jl A la malaventura 

IVI Non potea far di peggio ! T 

P.K Nnipfo fitto '"♦>•.•■>■ 

A venirli <jnel moto I Sarrà foleta , 
■ De une paté , mi creggio . " l - 

fan. Oh .' guardi il Cielo ; . » 

Poflb dir, ch'a* di Aio! non ebbe ancora t 

Una doglia di tefta - : 
7>.V. Oh io vi Jio «reddito* ' -v " > * 
fan. Ei mi sa mal però, ch'oggi parlarti ? 

Non può di quelle nozze : ei fa meflieri 

Per tal cagione differirle .- D.F.Bcne : i 
, He palleremo crai, prefcrai 3 preicrigno ; 
• Stanno Ila bona. fan. Avrà paaienia. 
D.V. Oh cafpita ! <••*• » ■ ; ■ v . 

Nfratanto /la pilucca mi da Incommodo : . 

Collecienaea * fi leva la par rutta . 

Afuocommod*» <- •«.. i- . .... i 



\ 



V 
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Dia a-mc,.; p.-f. Qh. nonna max w. 
Jan.. Eh via,». - > Chiù .prielto - , ; 
» .>Stia. buttata «ci fuolo* p^.Oh che fa ejta ! 

Chi è |a ict £ • :m :.."•;> ..i 

Chiam* dentro, è ttien fora, U /uo x S.ervidor* > « 
cui Pan. da lafattwca di D. ViceH^one , 
con la quale Quello entrar, - 

Mi dica : vuole ut*, berrettino? * 
V.y. Siimi, fa grazia ancora un /polverino : 

Ca ita gala mi tiene infardellatc^. ^ 
jp/i». Quamocomanda. p.F.$cufi: ca a mi caia 
- Io foglio fta sbracato . Pan. Faccia conto 

Di ftare a cafa fua.. Moiehino, fervi 

Sua Signoria . Mi dia il permeilo . , mrm . 
t>.V. Attenda . ., ; : . 

Mo/cb. ritorna , e incomincia a /fogliare u.V. 

E'1 mio Laccheo.no nc'è?Laccheo,Nto«icllo, 
Oje botta, de cor dello. E.cchef fi lsurdo . 

, viene il Servidore di D.Vit- 

Levate quà. Voi altre beftie in fomma , (no. 
lufto quanno fervite..»»*»* r* i Servi lo /fogli*. 

. S.C E N A, V. \ 

Pancrazio , che ritorna, Bettajche reca la tqejle 
da camerali b erre nino t T>.V.,t :i. dueServ* \ 
iJE.tuKQjè.alì'ardine ,•. , >.t>,». 
I Signor D. Vicenzoue;; ./-.j 



« » 



*«. ( E mme ? fsa ftoria. 'i /J O 

Pe fso mpifo fca fervuta ! \ s - • . 
P.r.Habqueiìa mozzecutoia e qui alciata ? 
Leiii .dia la cartella . ., t 
A coteiia. impiccata. Se fapefle.... ' 
3»^Come?Vi ha /atto nulla? ,P,K.Na coftUa! 

A mme ? Chi l'ha toccato i . . . - ^ 
|vm». No , malerba > _ _ . 

1* ti conofco .Eh dica . m * ** ' 
p.F.Imoaimoftacci* , . ^ 
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M'ha ditto, ca so brutto. . . A 

Ah indegna ! Bet. Fuor« ,. 
Aggio ditto bofcia ì :i 
X>*V. E cca pe ccaufa mia V; \ \ 

Ave 'avuto amori cefla la Spofa i / j > 
Bet. Cheflaè Hata na cofa, : ■ , u ^ 

Che ttutte ll'hanno vifta ♦ ' v > 

D.V. Ah ? che le pare ? 4 
Pan. Ed in iomma frenare ,.,.,«. ,. r , / fl ii 
Tu uon vuoi pju cotefta - a - q 



Tua lingua ferpentina! Bet .lo ghc 'ucepòn^- 
Fa, fi fongo accofsì J Lì'aggio da dire ; 
La verctà fi aveffe da morire . t i i 

D.K Come la verità ì Vene a la Spola ' * 
No male.... che so to > . -, , r ; A 
Ergo lo Spofo è brutto ì : ' ,* i • k ;V V<J 
Lo Spofp po effe' bello $ : ! ' ~ ^ v i 
Ed a la Spofa po veni lo niello - 
Ergo ì ... Per vita Aia > Signor Pancra^iog 

Van. La tien ragion da vendere • ^ 
Io non so chi mi ti«n...* v.V. Ehì'avcrrei 
Mparata io de creanza j ma peiuai » 
Ca è creata a lei * / . f 1 * 

. ( Po è.na bella feglìola f . . * 
Vaglia la verità ) facette pàflo ; ^ 
Ma > fi nce ncappa apprieuo > \ 
Io faccio tutto ^ monte^e.tteja fono: 

P**. Malcreata ! Va chiedili pérdoifa . 
No:iion.ferve.il perdoni che fe he vada 
Dalla noftra prefen^aie, ppe fservlrence * 
Venga la Capamarera • j*'*; Mme facat* 
Favore granoe; mo la, vao àcc)ii^n^aseV rj 

J>4», Chi vuoi chiamv/ y^ep^a^JTtf coai£ 
(Ah ne ir Iona; la £wMWt> 
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V.V. Si: quella è un'altra coiai e io con quella 
Mi pollo u» po (panare . . 

Bet. E mine? datele guito Io mo la chiamiti»... 

fan. Oh che ti roda il Molo. Io ti dico , 
Che a Ini chiedi perdono . " / 

Me t. E fsi non vole . *.' ' 

fan. Ma vo io. J>.F.No:fa alci la Cammarcra, 
E quello balla. Bet. LTa vite fentuto ì 
Mo ve la faccio alci. Fan Che ti do in teftàj 
Sai, Betta ? *«.Ma iì chillo vole a cchélla. 

ìtà». Che quella ? D.V.Sì sìquclla,e cfla crepa. 
Quella m'ha un genio gr anne • 

tm». ( Oimè coftul !•) 

Bet. ( Comme fe fragne ! ) 
Quella non può ufeire* 

P.F. Perche? * ' . ' ' 

fan. perche non può : può compatire . 

D.Vie. va di nuovo fer fatiate * ■ 

Watt, E pur la ! Ma Te non può 

Ma vi dicò.^ Ma fe quella... - 

Signornò.-. Ma quella e bella f 
*■ Non può ufcir,Signor mio no . 

(O che caldo fa per me J ) D.F. tome 
Siam da capo?Oh quello poi— (far*, 
Mi fenfate..*. par, che voi*.. ; 
Come dirvi io più non so . 
* ' <Tu non brillai ver.birbetta ? a Mot. 
' Mela paghi maladeaa : : 
1 ' Ne vedrem fra me, e te .) •* 

SCENA VI. 

Vyttenùme , e Betta , e Idue Servidori . 
2>rY^Hillo che ha^che s'e accolsi mpeièato? 
Bvt.K^j (Eh .1© feltro! Alo bivo li'aje toccato.; 
3R.r. Paterra ffuorae de frate irpecontrici . r 
Bei. (Patefcea Io cerviello, ed è fptdnto , > 
W Ora veda Offerta ddo s*i*ma«»co ! ^ 
"* t «terge di Botta . * ltW 
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SECONDO- 37 

E reti ancora iìajc cca ? 

Bet. Voglio cercare ve 

t Perduono, comm'ha ditto lo Segnore * : 
s V.V. Andate • Bet. No leufateme, ca chillo,,. 
f D.V. h non te ne vuo i f 

het. Chillo mine vatte. 

V.V. Che mgiemportaiVia andare a la cuciali 
Succida Fatue, (Viiie che chiappina ! ) 

• §0* fi aeco/i* a i Servidori da quali fi 
fa mettere la <oe]ìe de t amera. 
Bet. ( Chillo proprio mme mpegna • 

Sta mofciato co nimico, • : '* 

E io voglio failo muollo comm f a ffico . ) 
V-V. (Che bervefea ma? ) ai Servidori. 

Bet. ( No mme canofee. ~ 

Aure pprove de chelfe io aggio fatte . JKJ 
J>.V. N&òmma tu cchiù no sfratte t 
Set. Ecched'è flato ì ; vl r 

Ve lite n forato » . \- 

Co mmico demancraV 

Che so ffacta no pirico . Mannaggia 
' Quanno maje nce volctte 

Abborlare co buje ! Uh che mme foffe - 
' Scefa la lengtia pcinpa quanna diffe , ^ 
x Ch'jerevo bruttò i Comme> comme fiije l c< 
* Mme cecaje farfariello i 

Site bello gnorfine , lite bello v 

Tauto sdigno e ech'e flato marameue l * 
J>y. (Jatcvenne da cca .) . s * 

' a ì Servidori > i quali entrano 
Set. (Mo fe mie vene . ) 
X>y. Commc dice Olferia ? 
net. DJco,ca foje pazzia chello, che buje 

Pegiiartevo pe ngiuria; « pp'autro fino 
; ~ Lo diffe : non fapitè , ^ ' * 

Ca «hi difpreaza vo compra ? Lo riempo 

Lo 



3* A 1 i U 

Lo canofcite> o no l Uh maro vttje I 

E comme, comme fite maccarone ! 
V.V. So na i>eftia: ajc raggione i ed è Io pco * 

Capaccio lo faputo v . j * 
Pè ccheflo appunto hce lite caduto • 
D.r. Donca tu dice mo ,• , . 
Io , nche ve vedde, 

Sacciate, ca mme ntefe ^ 

Lo Tango freccecà . T>.V. E tte Io ecredo ; 

Lo iiiflò focccdìe.a la Cammarera. . 1 
Set. Ne ? che ffuorze pur'cfTa . r . ! 
D.K. Cantina ! mme vedde, e reftaje cefla » 
Set* E ppe ccheflò decivevo ... , 
j>y. Ca mme jeva a lo ggenio l 

Si : è Yrofecarella . 

Rpiecarella puro 

Si ttu: io, non te voglio far'aggraveo . 
Set. La bona vocca voila : io a cchella cedo..' 
DJK. Buono-,ma a tte penò uce Ha na cofa : 

T» *i Nnapolitana , 

E le Nnapolitaue 

Hanno no cierto cche,ch'è cchiù a^zeccufo . 

Non faccio fi mme pifche . ^ 
Set. Che fsaccio io mo! Non fongo pefeatore • 
V V. Si pefeatrice, e baje pefeanno core 
Set. Uh'jatevenne ! . ■ t / 
j>y. Si mannaggia . Appetta : . 

Votate cca . Set. Perche ? , 

J>.V. Laffa vede . t . . « 
Dinto a, cchifs-uocchie belle 
'* Ecchence vedoche! i a 

Vi vi, nc'è la cannuccia : 
Uà te ! nc'è lFefca, elrammps . ». 
Nce fta . 
Vatteune Va: ca po parlammo * * 



% • 
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SCENA VII. , . K 

CHifto éz n'autra parte èccorejufo . 
, fAz ; vaita : ilca marfttfo, : V . . „• * . 
deventaje n agmento . , 
Chelto te fa una de nuje . Penò ' 
rlq vaQ penzanno moj ch'è na mofchella 
Veramente de eh ianca . Venne appofta 
Pe fposi la Segnora * " ' 
Sta un'ora mi 'ora pe fe ngaudeare j 
E ggiis^ppuoftp a ffare ' ; ; 
La zannarla co ttutte . 
1 E ba te fida ! O uommene fra.bbutte f 
Cheft' èia veretace:." ' ' - 
E* Hoca è pazza , e 11 àfena 
Chi da parole , e cchiacchiare > 
Chi da iolpi^e , e llacreme 
, ' , Dell' uommeiìe follante- 
; rSejfo^,frterd ;r ( } 

c: Befogna a tttjttc quante ^ - 

Farle morì fchiactateV r' 
( E nomi ave meta. ,,,, . 

, Mme n e sa minale fchitto^ ^/ - 
Ca 3 p'ufo^ionima"r<Ji;toi V' s 
Si ma dico accofsi , 

Po no lo fsaccio fa . * 1 ' ' 

** • t». , s 

SCENA Vili. .. 

:* ....j*».ìi ne i ' • 

Orf. |NUnque amarmi voi dite ?. 
* L/ Si v'amo*,. Compatite , 



40 ATTO 

Se con foverchio ardir • . > 
Crf. No : fpieghi pure \ \ . 

Suoi Xcnfi che V amarmi 
"Non è offendermi già * 
ni. GU /enfi miei ~ 

Ad Àleffalidra gii pnlefi io fci ; ì : \ 
Crf. Nulla mi difle ; forfè luogo , ed agio ^ 

Di dirmelo uouébbe . 
F#7. Io la pregai.. • > 
Crf. Oh meKIirà . ( Ma non lo tredo mai. ) 
F/7. V'amo , come vi diffi i e , le mia force. 

Ed il voftro bel cor per me pierofo , 

Facefler mai , che del Gennai] nel luogo 

Io pollo folli , o me felice rroppo ! 

Or chg dice il mio bene ? * r « 

Pofslo fperar . ♦ . 1,4 " • 
Crf. Il fiio fratello viene. ' 
HI. ( Maledetta venuta ! ) 

SC E N' A 1 IX./ 

I>. Vie. y e gli anzidetti . 

X>.Vs H godo tauro cielo) 
V-/ Di vedervi air impiedi . E lo fsa il 
Che rancor , che dolor > che aggreccitneuro 
Io avetei , quanuo a Jei vinetee il moto. 
Ed avrebbi voluto , - un cancaro) 

Che a mrhe cchiù priefto nh!atnpo,un rrono, 
Mm'aVeìfé sfarinato * e cche cchiù priefto*- 
Fratiè 3 ni fajc io twtro : dì lo riefto j 

Crf. (Qual «oja y àmì quaf ifz ' • 
Produce iji me colini ! ) 

T/7. ( Fattami viene . J 

Com'io volea - ) Se mai non ifdegnaflc 
La Signora afcolrarmi* . : 
Vorfe io direi di più • 

T>V. Si vofdignarc? ' 

E pirche ^ ì Non lo creggio . 
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SECONDO. 41 
Crf. No : dica a fuo piacer. 

ni. ( Ma ve', che intendo fra loro fegrti. 

Di parlarle per me.) 
Or/. (Bene il comprendo . ) . 
IH. Già fai , bella, ch'io t'amo} e netl'amartj 
O quai provo martir ! d'afprc catene 
Cinta è quell'alma, e di rio foco accefa . 
11 compente a' miei mali 
Sol dipende da te : da te lo /pero « 
E dalla tua pietà . 
Crf. Pietade invano 
Da me fperf a'cuoi mali : ■ . r . ... 
Che'l compenfo , che chiedi * 
«Io dar non poflb a' tuoi martir peno! . 
ni. ( Io per me ti parlai . ) 
Crf. ( Io a te rifpof .) fegretamtntt cemt fof. 
t>.V. Ma perche non pomate. .. 
ni. Ma laJci pur, ch'io fegua. D.V. Sequitate. 
*-'/. E perche tal rigore 
A chi per te fi muore ì O Dio I mia f ita, 

Crude] cade inudita f 
Or tu moflr i per me 1 - 

Crf. Se a te crudele 
Io non folli , fpietata 
Meco ilelfa farei . Ti sdegno , è vero 5 
Sdegnar aon ti dovrei- ; ma che ti sdegni 
Oimè .* mi è forza ? ed ufa in me tal forza. ■». 
Ciò,che(pcr mio deftin ) nel cuore alcondo . 

ni. ( Ma io per me ti parlo . ) 

Orf. ( Io a te cifpondo . ) tome fora. . 

T>.V. Ma come ì Lei fdegniate ... 

ni. Ma lafci purch'io fegua . 

D.V. Sequitate . tenti) 

F/V. Qual forza è quella ma? , che a 'miei con- 
Si oppone invidiofa ? .# ' 

Ah 1 che, fe a me pietofa efler tu vuoi, *J 
" ~ Ogni 
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4* ATTO 

Ogni forza ben puoi »" 
Vincere > e fuperar . Ah te ne preg#: 
Ah mio bene ... » / . •' i : . ; - 

P.r. Ah ! lei penzi , ah Mei fi fretta > 

Ah lei . . . • i r 1 . ^ 

F/7. Ma 3 fe feguir non riii lafciate. 
D.r E cche buòfegui cchiù f Vrache falate? 

Voglio feguire io mo * I 
Or/. Ei non occorre St *i : > 1 * > ■ 1 » * ' : 
Altro di più f chiaro io parlai.; fe poi .1 
Intefa non mi avete , < ; j 5 

Di bel nuovo il dii ò : giacche '1 volete. ; < i 
Non fifperl* . : t - • v«-> '--O 
Ch'io mai cangi , ò ch'io mai~pieghi 
Le mie voglie , i miei penfieri. 
.\ fc » • Per me prieghi v« • i • 

Invan fpargete • * ^ *! 

e L'intendete ? ; . > ' 

A lui parlo ^ e parlo a te . i i 
.;\jCerchi il core un' altro amore,; ; 

Altra fiamma > altre catene i . 
Non v'è ipenci uè piecade ; . ; * ì 
Crudeltade è folo nume . . " 
SCENA X- 

NP. JF>r k , € Filjppo . 
Zomma che s'è concriifo 
E non l'udifti ì 
p.K Tu che HVtfe ditto a cchclla ? 

Folli fordo ? . ' * i 

D.P.Non f*cci© io (i è ppe mme'Tu aje voluto 
Fa lo guappo avariare j !' 
Be? ch'aje fatto ? 
F/7. Eh non ftarmi a tormentare. 
p.K Ora-Art ! No : n?mc va per lo cerviello, 
Ca nue lo manno a Nnapoie ; 
Co la capo di parte a lo fornello • - 
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SECONDO. 4*. 

< 5 & A; ; t r.Xh •• .« 

( $éti* 3 Canina , e 2>. Vitenzjane » ■ . , 
Bet. ÌT^H attiempo J eccolo' ]loco:chiiìo è iflb. 
Cat. V-/ Come.'queghi è lo fpoiofQuj bruttaci 
Bet. Si chillo . » i. ciaf) 
C«*r. Uh i'veggà ««jfto ! £ che.fpoiaccio i . 
Ma che nce fajej- P.K Bettina,, ' 
Ssa fegliola chi è l, Bet. Chefta è.Catrina. 
&j$Chi chi? ; C**r.C,atrina:eghi è i'/rae' nome.: 
j^V. fbello • i • ,A 55 r ' •>* 

Il nome: certo -,è ; bello anche è il moftacsio.; 
Bet. ( : Ah ah voleva .dì ,..ca no nce. avey a lt> 
D'agpezzà ll'uocchie . ) V, K ( GhefU 
Tu da do 11' aje icayata J . ) • » \ . r* 
J»*f. Chefta è la Ciardenera • . . - .,• i - 

DeiorCiardino de M Si Pancrazio. , . . 
G Af: -A i' Accomando % ... , j f , . t r , , tl u 
X>.F.,£ .YÀva.iliSioi- Bancrazip 
S Ha.buon gufto l.Cca bella 1# Creac*,.v - 
Bella è .la Ga^marera , A.- . >; 

Bella è la Ciardenera .Atta d'aguanno! 
Cca le ggatte porzì belle /arranno . .* * 
Bet. E a mme mme pare , .ca Uflìgnoria < .•: 

Co le ggatte pom s'adocchi aaria. . i 
Catrk. Dtìiiche: la'oitra Signoria è lo Spofo ? 
D.V. lOiSOtò iafraggioin,! cofa de cheflè. \ 
Oatr. E'da Napoli ella ? . ir / • V 
V.V. So dde Napole*.: . * .>: V 

Catr. Si eh ì Napoletano mangia caoli . > 
Bet. Fegliò y vi comme parie de nuje autre . 
V.V. E ella è de Scioieuza J ... 
Catr. Di Firenze. • ,,t * 

"D.V. Si eh I L' è Fiorentina. ! 

Mangia la fcioli. : \ , . *i»no . 
Catr, Uh XgUajataggine -, , .: « ;i 

Non iapete quel couta \ ~> .. \ 
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44 ATTO 

Oh ohi tu mi rimiri <, k> ri rim pappo ? 
Bau Lo iaje fio cunto ? c*fA. Eh andate, 
Che vo'mi corbellate . > * - ; 1 • - ' , 
I>.K Ora ch'èqudlo, 

Ghe in cotelio canefto yoì portate ? 
Catr. Eghienuo do* mazzetti 

D'er bucce , e di fioretti: i*ghi ho arrecati 
■ Uno a'iiei, ed itn'aietro a la Padrona . 
V.V. Oh viva, viva.(Chefta frpréplé bona!)**' 
B<t. ( E fchiaratc la vifta . ) **t.y 
Cmtw. Ohe:, òhe, guatare: V ; - 
Ghi è bellino d'affai : vVHmo garofani^ • 
V'enno rofe. T>V. Oh ch'addore! 
Catr. 'Eda queft'aittro fiore • 
D.V. Bello bello] • j 

Ctf/r. Vene della mentuccia , di'baiilico, 
E ruta i e nipitella • D.K Bella bella! j 
L'avete colto lei ? » Catr. V dime'mano^ 
V.V. O belli mano ! C**.Oriue, i'mi confilo, 
Sapete? A riedenne: addio, Bettina. 
Tvoi drento dalla Signorina • - c' 
JB*t. Va, Ichiava • >• ^ 

D.V. Oh poi ci annate ; divertiamoci 
Iuzemmòra qui un poco. Set. E bia via 
Eaffatcnnella ì . Catr. Colla so'fpofa 
S'ha ella a diertire . Se a i Giardino • J 
'Enirne poi volete •« >' ' u • * 

'Enite: vo'lìarete agHegraiaente : .> 3 % v 
Che colie ghi è un godè propiamente 
» - Colie su i* praticello ' : 
Accorto a i f {buttatilo 
Sdrajato vo'lìarete, i' 
E arete i'bei piacere . 
• ° Cfcc gufto eghi è V vedere ? 
Quell'acqua , che zampilla, . 
£ fale in su, in su ! . i. 

Di 
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Secondo. ,45 

, XVpmeco ersiloi ^ ' j 

I' Kafignuoio trilla • 
E 'nverfo fera poi . 1 ^ 

EYode anche^rCucùlio/ 
Che canta/ e fa cucii . 

ì SCENA XII. 

X>. Vincent» , Betta x » . 

DV. Hirto fi , ch'è morello uioecorato ! 
Bet. X^j Ve tocca ne? jV n . ." 

D.K. viiojc di , ca mm ha toccato.^ r 
Bet.^Co /salute. P^ò* ft no licompitc 

Ss* vernia ^10; ^cc A ddico a }a Segnork. 

Mo propioe porcana , , 

Eolfe-co nimico fchicto.: ah 1 . • ~ * 

T aggia mew () , . . , r! „ - . u 

Parie pe ggelofia . ( . ^ - r • M 

,£ ^ch«i ft $0 *uammorata, .* ; . , 
j>y. Gomme uo f ,. . t - ; 
Io 1 .aoivtfato chillo ^ > . _ .,. 



:.;CJie oHaimo nwne voawc 
Bet. Vuje ? ajebbo,. , 
p>K EccMlo,chemm' ; aiedÌtto : 

Bet. A cernito pizzo: . . , r 
Mo mme defdico . »• J r - Cancaro ! 
Tu accofy ftì t ,~.Èet. E accofsi fife tnje! 
Co bu}e non se ifa bene . V" allocc^ice' ^ ^ 

• . Go cqnama ime vedite . ' •> 

&.V. bienfe-, Betta : - 



Ncqnanf . ... _._ . . , 

S C E'ft A JX1II. , J 

Ctfmondo. e gli [iti detti . 

<?//. Ccomi qui . ... 

0 Che mi comanda ? *." , 
D.V. ( O pefta J mo e Jo mbruoglìo ! ; / 
Set.(Q bona! pcglià gufto io mo mjiie voglio.) 
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Gif. Cos'è ? al vejiir mio voi vf tqrbàte ? 
Di-me non prfrfàvàte >" ■'■ u : 1 
Sì , di Lei parlavamo 1 ^ 
S C EW'A ' • XI W 

VancrAw" in di/patii : < * j# «fe;;/ . 
Pan.(f^ Hebel.la trefca l*è cbtefìasrJdiatao.) 

»%& . v nmàAo' mei . . r _ 7 

O//. £ /,'clicevr? * ' » - ; ' \ .*T.c; 
Z>.F. Oh fi diceva . ,JSeofò\ -} ! - ^ ^ .«J 
B**. Se deceva ? 3 crr f -'t >•* >«. «7 

.Ca., giacche Irò Ségnore 1 aVe da ^effere • •* 
' Marito ala^égìVón;' 'àtt S** ffémniene 

Mo penzà non cotnmèué »i " n \ ' • « 
F«*. E fi diceva berte. !/ 'fttehdofi vedete. 
T>.V. ( O mmalora , mo é mméglio J ) :< « 

C//. Ma com*, ip • • >\ * ■ 'l 

Entrava in ■ àV'àiféótfo'f M.St dece**, 
Ch'i Uflegnoria n fra f \ u 

Non commeneva , cnettehefle mente .>- L 




più : e tu m intendi , . 
Cornei non ha a guardarti 1 * còsi ancora 
, Tu a guardarlo non haiV J -' /> t 
. M cOjSÌ voglio , fai ? • - » ' 1 i . 

Non farmi ufcìr da* gangheri ► '-f i: T 
B*t.1Ctò1flfuoco* :u 

S'accommeuza a Hommàré : • (fFarev«*/r«. 
Mme ne ne pozz'ì: nò nce àggio cchiù beh e 
Ùif. Voi l'avete con me>mojKate involerà , 

Nè so veder perche. • - ' '• 
iD.F. Signor PancrazioV •"» ' 

Veda... • ', J v •* 

, J»*». Ho veduto , Padron mft> dòlciflìmo, 
r Quanto ballò ; è avrei gran difpiacere 
Ì>*avef altro a vedere . y v • ' 
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SECO 

p y. Ma finalmente . . » . 

fan.- Finalmente pd N -. 'I .. . 

Ella penf«r dovrebbe , che qui venne j 
A fpofar mia figlinola ,. [, ' ' . #< , J ^ 

©.p. La figliuola: . «}.* -.;> 

Nce so cento amminicoli: j ; { 
Mprimmo , /ìmpeche , florie.i . u x 
Po, fdegni , controyerfie . Io nfratantQ 
Trovo divertimenti , . ^ : r : » A 
Acchiappo ; e poi in queffa caia .qua ^ 
Mei fono accafioni in quantità . , A h 
Iq mi vedo attediato t ^ n » 
Da fpaventi di beltà », r 

• Quà'rif aro , II9 ribatto - 



Qui un imo/ «.poritp , . ijf , 
Làuubo^ne.deHicacoi^. 

Si be uno n'ha appetito : . v - 
, Si be ft#:4ommacat.o; f ) / ^ " 

. >. Pur fi mette a ipizzola », , } 

Gif. (Vi Ancrazio lòffia: ilcQmpatifcp: ampie 
r L'ha mal coucjo per me.Ma ^eiifiam 

A ciò , che fa per noi.) ... V, • ; .W c ' 

Ei non fi burla t , , . tl , :) 
Con colini . Chi diamin*. : . . 
Me lo jnandò davanti { ,1 . v 

B così f\h\ colera, 
Or è ij Signor Pancrazio ? . 
fan,] V : lono. in colera - , • n t fc / . . 

E ito per ifeoppiare . ; ; ^ . . 
Gif Ma non r ha già con' me ? . \ ] ' 
I'I'ha co# tutti < 



4 



pfc* ITho co# tutti. . ,\ . . ,, x 



; 4 
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*f v 'ATTO 

Ci/. Ma io non colpo . 

Pan. Tu colpi : d'intorno 

Sempre a quel . . . Che paiola 

Mi è flati iu su le labra 
Gì/. Ma , se in cafa 

Egli di hi or a i e iìi cafa 

Dimoro anch'io -, aggiugni: 

Egli è facile tanto * 

Ad innamora2zaifi ; ì. i m ■ 1 ; - • 
Pan. Tfi tu fi delira ' : :' - . 

A farlo innamorare : ! ; * • * 

Dunque non ci è che fere •« • 

E' diiperato il male . 

Nou ècosì f ;y éift n fìil rimedi. 

F*é. E quale f . 

Gi/. Licenziarmi . ; *'* ••;' : 
Pan. Tiranna! quanto peni?, ' « ' - 

Quanto fai , quanto dici, 

Tutt'è per martellarjhi . 
Gif. Se così non vi piace i: 1 

Licenziate lui . Pan. Una parola ! 
Gì/. Ma , fe né l'un , nè l'altro Jàr penfat«-, 

Vedete e fopportate , ; • 
*Pan. E crepate vupi dir . ' * ' 
; Gif. Ma io ho còh lui - ' e"* 

A trattar finalmente . 
v Puh. Si bene j ma potrclli . o • 
Gì/, Egli è lo fpolo •' * 

Di voftra figlia » ed io 

Di voftra figlia fon la Camerièra . " ' 
Pan. Ma»dico,tu potrefti . . . Gif. No,Signore 

Ho io a farmi tener per incivile/ 

Ruftica , malcreata ? Oh noti ita mai. *■ 

Se a voi cu,oce , foiRateci . . . ; 
3»*». Omaldcrté '-' ; .'. 

JNozze i e malabbia quatto io le trattai < 
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oa S E.'C O N D o. A 4, 

Gif. Faccfte la gran pruova veramente ! 1 
E' spofo quello per te Signorina ? 
Con ragione ella ha male . • 't 
Pan. Ella che dice ì \ 
Gif. Che vuol dir la mefchiiia f 

Piange dirowamefite . 
fa». OrbeHebeiie. ► 

F fé penfier i. . ' . ' ••••« f 
Gif. Di dargli il buon viàggio ? 
Fa». Balli : forfè .;.Chi sa > Ci • ' 

O/'f. No : fcnia forfè : « A 
Le iiojfze hanno a disfarà . Così lieti 
KeH ara la Padrona , e còsi voi 
Non avrete più pene , c crepacuori. • 
P*«. Ma cu fractanto.w i> 
Gif. Si frattanto...baita: 
Lafciate far a me . ( Deh faccia il cielo* 
Ch'io lo piegfct adirne Vòglie ;% A 
sftra.ìAdogni olphfeta, £ \ t \ 

Che ad altri io dar ti veggio..** 
Gif. Voi meno vi venite f r " \ 
Pan. Io vengo meno . 

Ad ogni paroluecia, . •:„• * r *r%% 
Che ad altri io Cento dirti... ; < ; 
<?//. Vi manca il coi*: 1 1 : . / j . >i , • > 
P**. Il cor, ^andrai ini manca i' a : * 
//. Poveretto ! ma io godo. > > .< 
Quando penate voi . , <■ ' . 

crudelè , e farei 1 puoi l 
inia bellina , 

Non darmi più martello.. ' à 

Oif. Belluccio Pancraiiuccio, ; , *t 

Vo darti ognor martello , - . * 

Vo farti ognor languire . - : % è 

P*n* Ma mi farai morire \ <\ 

^ EqneHacè qrud^ù. : * 

e 4 ^ 



5* A1STP SECONDO. 

<?#/.• Niente m'imjJorjerà. . , \ 
r*». Tu burli y cattivella , • oq * 

Per farmi accender più. ' 
G//. Andate , cattivello, 

Mi fete accender più . v ^ 
J*«ji# Come d» te fon' io • 

Tutta farai di me • 
Gif. Vottro farà il.cor mio* ? ; f 

Tutta i di voi farò.* , . . ■ • i » 
Ta** Di me più' conforto 4 

Al mondo non vi fu • \ ' 
Gif. r t Di te più sbardellato 

, IUn matto non vi &.) 



*' . Tini dell' Ano Settnit * 
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ATTO II L 

SCENA PRIMA. 

• > 

14 H . TV /f A, Te ingannato io fui 
IVI Dalmiòcomfpondeute, 
Che poflb farci ? In Napoli mai flato 
Non fon io. « uè conobbi mai COteflO . 



D« Vicenzone .«!«•••' " . 

Off Ah ! quanto è ver, che fede r * » . a. 

Più flon fi trova ; il mondo » i-.<« 

Pien'è d'inganni, e frodi. 
©,/. Voi dovrete ' ' 

Farne rilèntimento ... * 
r*n. Penta lo, fe-lfarò. :: 



/. Proporli un'uomo 

Sì feempio , si ridicolo . 

£ quel, ch'c peggio poh^fià 
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T E R z or r ~^~ 

Ad ogni rifchio . ( E voi fot t§ vote *p*nì 

Già lo fapetc .) 
P*n. E , s f io fono V ue * Gip*. 

Lo so, tu ben Io fai • ) . " 

Qrf. O q.ual dovrebbe ' \ ; > 

- Effere la mia^vita - > . . : 

Ad uom sì fatto unita ! 1 :1 . > ' 9 
©//. Ella farebbe ; 

U-na morte per vói% ; J J -* ; 1 1 iiJ x - 

CheU Cielo ve ne campi : ' :i / * 
P*». Or non vi è altro* > 

Cote/le nozze fi fciorranno J « metta 

10 più non ti vedrò . * 
Orf. La maggior pruova 1 

Del fuo paterno amor per me fia quella • 
Gif. E che ì penfatò voi , che Veglia un Padre 

11 danno d'una figlia ?* r*n. Anzi cercando. 
Io vo tutto il fuo bene-, v a quéfto effetti 
Poe anzi io ragionai su tal affare * • % V 
Col Fratello di lui . Gif. Ed ei che dilft $ 

Egli è con meco ; Orf. (Il credo .) 
t*n. E fari ogni opra , ~ • * - 

Perche D. Vicenzone 

Sabbia a Scioglier da se . Cosi l'intenti? 

Senza diihirbi avremo: ch'altrimenti 

Potrebbe feguir danno . \ 

M* intendete ? " - ' 

Gif. Sì ben ( ma quefto è inganno : 

Altro £ il fuo fine. ) 
fan. Anzi, Orfolina, afcolta * - ■ • v * ~- 

Noi penfammo far cofa * 

Che tu cara l'avrai • ^ 
Gif. ( Girne ! qual cofa ? ) f 
Orf. Che penfalle mai ? • '* • 

fan. Sarai fpofa a Filippo • * 
Gif ( O ViQÌ ) Fu». Cotefto > 



*~'$% ~ — ~ a T J O 
E'I noftro concertato .tìgli, mi peufo § 
Che debba eflerti a gwdo . , 
Non è così, Sandrina ? Gif. Io non faprei 
Su ciòcche dirvi.(Ah che mi feoppia il core!) 
Orf. Veda: io per me vorrei 

Che non peti falle ad altro i io già cono /co , 
Che mia il élla non troppp 
Mi va a feconda-, e farei ben contenta, ^ 
Starmi in cafa con voi , ; ; / 1 

Van. No no, non dici bene : in cafa meco 
Stalli foverchioi è egli tempo ornai -, 
Che col ^irne a marito ■ 
Tu ufeir ne debba. (Ella non sa.ch'io conto 
L'ore:noi c'intend£imo.)« Gif. fe$ ret*me*u 

Maritar^ aou ytxpìe / ) , t , ; ' L , § 0 

. *"h C Q h W W "^re : ?, . ; , , . j . 
„ , M'hai tu per uno fqiocco! ) . ; 
•//. ( I« quali anguftie , 
f ; Or mi ritrpyo ! ) P^Via,non occorra ltroj 
i a mio modo,Prfoiiua. Orf. Ma, le voi 
icelle à modò mio , ... • . ^ 

Vi verrebbe più comodo • 

Sigpor no, m'è più incomodo 




Jp**. Ór bene ; 

Se (degni un tal partito , 

D. Viccnzonc avrai 

Da prenderti in marito, e darti 
Orf. ( Ma quella egli è un volerla 

Stringer tra Tufcio c'1 muro . ) 
Fa». (Ah fuona ! In cafa 

Non vo tenerla più * e ti: già fai 

Il poiché , e dovreftila fentire . 
Orf. ( Confufa io fon ! ) 
Gif. (M'uccide oinaè! il martire . ) 

Q' quello, ò quello * Q* 



J 
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TERZO, . ff 

: O' quello , ò quello : •• / É < 
r *T ? hai a rifolvcf e j • v - - 
Non ci vuol più • . i : . f 

Penfa , e ripenfo / • - . »«* 
E come vuoi : . i • , i V 

Difponi poi : - n 

^ Ci va per te • - • f x I 

Btfogna intendeste*. - t 

O* giù ? ÒStti ^:.' c C'f? " t 

Da queAa ttflM' • : - r ; j « •?-; i. 

Figlia cariflìna W . i % 2 ÌJ '* ! T* l 
Ufcir-fi dè J ra ; i ^ 'ì. ;j 
SCENA UU : e ^ 

Orf ol ina , * Gifmondo . 

Orf. TI Ai tu udito, Aleflaiidra t ; ' 
C//. 11 Come rudifte voi .y- j .* 
Orf Or, fe Gifmondo *n tì-i :ìj ri 

poffe prefente qtìi, che mai direbbe» l 
Gif Forle dirià.ù. Che so dir chcpotrebbe ? 
Orf. Pur feuti che dich'io:già fino a gola 
Giunger l'accia ^veggiamó!,; • ? 
Nè pur riparo a tanto mal cerchiamo . 
Gif Si, dite bene; e ftupido c Gifmondd - f J 
S'or a tal colpo non fi (cuoce - Ei dunque K 
Dei volitò amor, di voftra fede è certa i f 
Orf. Può ancora efferne incerto U : » • \ \ 
Gif E vaùio Spofo v tu ; ? * ti ^ ^ .\A 
Sai a ? Orf Sarà mio Spofo • . - . { 
Gif E non ottante , : ? . >^ ' 

Ch'altro richieda il Padre J ; i : or l 

f«i/. E non ottante'* *• . . 

Ch'altro il Padre richiede • - \ ? 
C//. Datene fede a me ,c\ + > A ; \ H t 
or/. Te ne do fede*, i •« ■ , »' * / 

<?//. Or Jafàate, ch'io vada. In quelle /laure • 

Ci 9? 



5 * ATTO 

O r or farà Gifmondo . Or/.Iu. ouefìé-ftanze? 
Pi ano, Aleffandra . GJ/.E che? vi liete forfè 
Di già pentita? : '• -ni 

Or/. No : ma perniala meglio * > v « 
Temo, che'i Padrc.oimè ! Soverchiò ardita 
Io fembrerei.... potremmo.... ' 

Ci/. Eh via lafciate * . . >- : > 
A me il pefo del tuKO', cor or vedrete! 
Cofa,che voi penfar mai non fapetc . <ui*. 
Or/. Cielo, de' cali miei ,-..>. ». ) 
Prendine care tu . Noa so a io sterna ^ 
Laffa ! nè so s'io fpejri \.. .... . ;' yi 

E mi affliggono il cor mille penficriJ. 
Se pur d'ùnfinftlic« A .> t 
Aver pietà maKlice » v . ì 
Qiielt'iofclice io fono ..; ! T •( 
Ch l'è degua di pietà;.. » .p-v . i \ 
E chi per me fpietata . •< . SJ -v 
pia di rigòre armato ? •; » 

* >' ©hcqr jhou ferba io pettoi» • * A 
O' è maft ro d'empietà, <--.. \ i i i. H 
S CE N A 11U *s 1 

- sniffo. 

1"} Erciòv che a me poc'aim . , . . . 

K pi fuaùntcnxioue . ... : . 
Fé conoi'cer Pancraiio» »P Jerraa ho toemfc 
Di veder adempiuti i miei dilegui..^ - 
Dica Orfolina che mai vuol, gradilo 
11 mio amore , ò Jq 'fdfifini .: A° 
Solo che voglia il Padre, all'amor 

Può ben farla pi«g«- Tt : r 

SCENA IV; 

T> .Vi* ****** i el/udgttp*. 
r\ Addio , addio. i. a: 
V-/ Tu cht refpunne a.Fratcto, 
Se*ta creanza , é «ermeue * 



• « 



v ' 



E lo 
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T E R Z v O * if 
E lo fsajc, ca, lì Frateto x t . 3 
Se fa fagli io cancaro. .♦?».•*■ > . » ,V 
r * Tu pafle guaje ? Fratello rimirarlo ! 
i ni. (Ei m'è fo«a> ! c&'ipfoifira , . ( .... j 

Per confeguir mio fine . ) Io ti rifpofi - 
A quel modo alterato,.;^ . ... 5 i 

Perche , per tua cagion , con .Qrfojin*/. 
» M'era, fof ujdepw#!- * i L- r v n 
D.V. Comm'a ddi ì j - . >l r ■ ....... » 

Fi/. Furon modi ! ad urto fppfp >j ,. 
Tal fi fa accoglimento ? . !t » • . . 
Si rifiuta così ? Non ti accorgevi , 

Ch'ella d'altri è invaghita f ^ . 

Io, s'egli a me toccafie, in quefto punto 

Congedo prenderei » 

E di qua partirei. 
PJS : I©l> cenni ,ò manco 4 v . s. ; 

Quaccofa nne feintettftfti v.m .:. ? : ; 

Ma lo «tutto mp^rò no^^mp^enaette . 
F/7. Il compres'ior ci dille cole... Oh. via , 

Cofe, che a replicarle io ho vergogna. 
D.V. Vregogna? Gomme* oofe de. vregogna 

A me? a-no par mio ì Spofa inalvaggia ! 

Al tuo fpofo fedele. 
ni. E poi quel finger* . Il 'ì 

Improv vifi accidenti i . ?\m .«.ì 
| D.V. Chella fimpeca , i-n« *n ; v ; i . *• .• * ■' *• 

Credo, ca fuje nftntimma-? »• ^ 

ni. E chi ne dubitai ^ . ... j \> 

Fu per dar tempo al tempo. 
J>.V. Ah ingannatrice I ■ , ; . ; 

E dapò non fentirte la Creata : 

Ca fuje la facce mia U. 1 . A \>. \ •"> 

F/7. O che bajata l ' . ì .f : » .I .. . r i 
Z>JC Che mmalora ! da veroni , - * 

la facce mia* . .proibbeta.?. . > 

i J C 4 »A 



lè. A T T Ò 'i • 

fìl. Or fi penfi o.-jj. . . u > , > i. J ;i -f 
A vendicar l'affronto .<< • • i j ;^ 

P.F. A fsangoj e a fFuoco ; 5 >.':ii >»'•;.<; :: 4 * 
Mo te facc'ì ila eafa luotte iuoco\ : 

F/7. No, rumo* non bifogna: a palefarfi: - 
Più l'ingiuria verrebbe . ' - • ■ -».;»♦. 

P.F. Dice buono . < ■> . ^ • • 

Coglimmoncella bello sfece e mutte r 

E llaffammole ttutte _ i : ■■> in ; • ■ ■ r . 

Comm'a ttante<aniWtfoi >li » • ' ° f « •>'■ • A»i 
F/7. Così va ben . ? <>m»'j-u ;.-o..j;. „i il ; . 

P.F. Mafcalt», ma/«ial*oni> h : .4 
Fi/. ( Io fono in porto. ) * ' - i ; ; v aj a 
V.V. Gje Pi i larrìì da ridere** « • . .. :j * .uj? 
Jarranno pe nce afciare i "* »»r«* > 
E no nce trovarranno. .!.»•..>•«.<; . .c . ;j , 
F/V.Ma il danno pianga chi è cagion de) danno. * 1 
Chi non cura il mar? placato .im -.•■'.» „! 
* Ber^'proVii « l'abbia irato y U 
1 : Che lo- Ipinga a nan&agar..iV'> j i i y 
E, mentr'egli fi confonde .ti- ) 

> Difperato ki meixo all'onde v> : 4 \ \ 
Mai «otoabbia a fa iua vita . K 
Scampo, ò aita a ritrovar •. <i< i> 

S C E N Av : Vi • < ;> r rj ;.l a f 
D. Viteiizjfne^^ i" v r .:.r^r 

ORa mo lo bedimmo chi de;nnjé k, .: / . <. 1 
Nce ha da reftà« corrivo;.^ j t ou'>i.> 
Che bello chiantaruolo! Aitdove fiLeef jfo -i . , .4 

..>"•?).. <••.• mica Mcjfbìn** 

Paterne li vertice . : .»«:».\.< ../. . 

-Mofì. moflra dì non intender*. 
Che ? qua vertice ? Li vertice mieje >, * 
La mia gala famola . : * •>* - • •• i 
Malanche die te • . : > J^/<r, *j*r*. 4 
Ora veda Oueria- .'•No:* farcia .feeiìa 

' ì *^ E li 

/ • 
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T E R Z 5* 
. E li veftitc apprieflò > . . * 

Nce aveffe da refonnerev ■ ' * 
Ma propio na meromoria * * 

Voi ria lat'sà a Scioreuza : ' / 

piinuna de mine ne ìi Vorria la facce * 
Piopeo taglia a Pancrazio .\ . , . 

# Mofe. ritorna con gli otiti di V.V. 

Piglia ccay + . * » - £ - 

Fi/*/ ^ camera , * Me/chino A 

fi trattiene a pi gli ari 4 ; ; i; ... ÌA 

Qpanno piglie ! Fufs'acciib * ' • % 
Tu i e fsa icerpia Uoco . . la iuvtaìn terrai 

SCENA VL^ 1. 

's 

Betta y e" If addetto...' ^ M 

Mmc ? eh e itato ? .ìU , r >. \ ; 

L, Chele o che bene a ddicere l < 

D.F. E no lo bidè , ca chifto è cioncato ? v , 
Bet. Piglia cca > 

^/^a la vefle da camerale la dà a Mofc. 

V.V. Da doje ore dico piglia [ 
Bet. Ve v#lite veftire ì 
V.V. Si Segnora , • * 

Volite , che ve ferva r ^ /. 

jD.K Non Segnota . , ; ~* >• r ; r * ; rJ ■ 

Bet. Addoncà mme nef vago A • t , » , 1 
D.Fi Si Segnor&. ^ Betta fi avvia l 

Viene cca , non Segnora v t\. ^ ; . % 
No/ vattentfè... No ftacte... (Ali bonora ! 
Mme lo fsouno , ca chefta . { - j > 
Mme fa muti pensiero. ) » *. i 

B*/. ( Chifto è ppaMo! ) . 4 ... «r . • 
" ;, CVaggio da fa ? mme ftongo ? . r *il 
X).F. Statte > ftatté . - » - ij 
Veveffo.^ D.F: Viefte vieftet . . > . 5 : 

Betta fi $r elìde f li 'abiti dì mam a Mpffhh ^ 

ne j e quello entra.. jj u 41 

Q l *"<- 
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Ket. Vuje ch'avite i mentre Io Ji+ <v*fienÌ9 

Stare non faccio coPMMs . - 
P.K. Scongo alquantOv * . . 

Vieìie viefte . ; • / 

Co ironico Tavarme . . c. \ 

D.Fi Che fsaccio / , > .1 
Z.es.lò v'accofaje a lo Segnore , • 

E isapite perche ? Perche? , fc \- f «f w 

»rt..Ca vuje. . *• . . « % i 

Mme date gelofia . 
3D.F1 Gelofia ? ~ 

Tu decide ca ix> . . : f ! 

« Si , lo ddecette ; 

Ma decer te. accofsì • 
J>y. Ne ? dedite accodine ì Vicfie vieftf v 
«*r. Sa che bene ve voglio ì \ 
*Dy* Véraoieucc ì j 
Bet. Sapice che nce fta diuto a ilo pietto j j 
a>.K Che acè i che uc'c-? . 
Bet. Nce ftace na caicara , 

Nce fta iia zorfatara , J . 

Nce fta no mongibello . 

Nce fta no moagibello? Viefte, vieft e . 

(Uh ch'aggio mpictto io ! ) . .. 

9tu (Chifto fi ch'è Ipaffetto bene mio J > 
3D.r. (No rame ne vao da cca . ) 
Bet, Ma vnje co nimico > . _ V 

Che fsaccio.... jatevennc.mme facifleva 

Canea, fi ambuttiello.. -, 
P.F. ( Oh benagg*oje ! . 

Chefla ftarria pe <& «ade no voje . 

No rome ne yao da cca, fi robe rara aveffe» 

Da pegliare a barrate • ) , 
**f . Dedurne Io vero: Tuje mai amate 1 
V:V. Si t'affla» i £ma la «era. t 

Non te a'adduone ? 

- .-A t 
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T E( R Z d'. 52, 

Set. Uh 2Ì, la Ciardenera . , i 
Eh fcgliùjlhmmo .at dente . , 
. , ,; .S.C E N A VII, 

Canina con cane/ìrìno con dentro confetti 

éd una fettuccia,^ ed ifttdetti • , 
Casr. ì^VH qui yp' liete ( . ( 
!Vul Ser k^Jpc^is til 



% « 



D.F. Qui lìamò . Onde yenett? ? 
C**r. Viengo di dreuco dalla Spof*. Oe BetU^ 
'Edi *edi i bei rigalo 

M'ha fatto la Signora . ' • ■ . 

D.V. O bella cofa ! : 
i**. Cafpita ! che fettuccia /pavento^ ! 
Coir. '£te/«e di piùe x una manata . - j 

Di coniètti- . { > 

p.r. Ah ifabburla la Seguoa.1 > * 

P*fW P .\W i'daic ppi,g'na ( ciillo;ell>ne " 
. Galamwa da 'ero; ve' yo* fìcee , 
A qui' chTeggOj im Waccìq> 

D.r. Acchii 

Ne fai poco di noi • n^ie vifto.ancora 

Jatù sbruffi di doppie a le- ragazze* 
C**r. L'amo ciance ; .che; a mene 

Nun dafle nulla . » :fi * , 5 , c j 
2>.K E iie vorrebbe lei ti . ^ : > 

Si nce ne ditfe . ; . -, . \ -r 
C«rr. I me lepiggnterei;. • v 

I>.F. ( Sta Scicieiuina è fàcce tofta alquanto - 3 

Mmcfte pe no konni. Cchiù 4e ài. Acuire 

No rom' ha «dato . ) . . . ; 
( Ma cheile 
, -.-Co buje aiiireDce vonno ) 
P.r. ( E eco no mmiciìe ? ) 
Set. ( A mriie ! anaila fia 1 ) 
D.F. Or 'io vo darvi » 

N*o che volete, mi xi foni intanto 

: C $ . 
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* ** A T* T O" ! • 

Cotefta zagarella • ' ' > - > • i ; /. 4 

Catr. Oh 'n quanto a qucfta • »? - * 

Non ci peniate: eghi è per ro y Tpiouto • 

P.K Oh me la dia . : 1 

Catr. Oiboue . Ma 'o dilla : ^ 

Siete matricolato ^nfiirberia ^! \ * 
Sopra i birri deghi Otto! fcmpre ;, olct* ! 

Bet. No nce la fafè no , ' . 1 ^ . ■ »_- . :« ,a ; . A r L 

C*tr. V poi l'ho a dare • ^ ^ . -.V . ^ 

A P me' Damo . ^ . , , a 

V.V. A echi i - ' 1 
£*r. A lo nnammorato : 

Cofsì diceno lloro • 

D.V. Ne ? e ll'avete 1»- j> ♦ 1 .0 , 

. L* innamorato lei ? . o i * : " 

C«r. F gaeggino ì ' -Jj a.: J / 

Canchitra ! i' l'hoc , c chiamili Sechino % 
r qnor ni* petto 

E f m'ha bucato * < j /. 

Qui' maladetto . # * . 

E i' poerino 
* Qiiafi 'mpaszato 
Eghi è per mene « 
Un antro bene - 
'Ilio r non ho. - 
Viene a troammi i * 

Sempre a 1 Giardino i 1 * v 
. ' E ila a gridammi : . - 

Acqua a T me' foco , * . • << 
Che a poco a poco - 
r me ne vo . 
Gì detto, vuol andar <vi* > e D.V. la trattiene* 

afferrando per h braccio i 
D,r. No no, venite qùà, venite qua • 

Vogltam fapè Ila cofa come va • 
f**r* Che 'mpoita a iki l . . 

, m Digitized by Googl 
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D.V. M* importa.. ';t A - * :• •'[: li < : 0 . •; 

**/.Cheiìa è bella ! bi Km ■ ) ... i 

Che nne vuò fare de li guaje de $k&ij i 
{GJielifi-po fe ie scote * o ■. »i , ■ , i < 

' Che mme fanno sbotà. ) Vattè, vattenne, * 

C*/r. Mi lafci andà . Z?.K.,Itfop austere» A 4 

O pefta! i.if - > • . J 

C*/r. Uhi uhi^vo' i' braccia mi rompete*? .-; 

§ut e/ce Monchino, il quale fi tyetu. a guardar*. 
^ D.V. che non 'vuole lafci/treiand.ar Catr. v v 

e mojifa rifentirfene^y/ì . ;i, £ 

D.F. Oh fìcte tennerinai Che ceos'è Ì.x4 Mofa 
Comme ì ch'aggio da dare cuneo a tte J ; <j 

. Vi che beftrkUE &e Biadai Oje fape icoue* 
Malenaco , fiottato , .> . : „•/ «. ; 
Che buoje.... Antonielloi Antonello >i _ 
Nconejella mmalor*. afte Antoni e Ilo j 
Damme duje IchiafFe a cchiflfo ♦ j; -, ; 

Antonello wafer dar fdpra aMqfchinò,e quelli 

fi difende, c fi attaccavo infieme • 
i C/i/r.Uimene ! uimene b ... i: j ; 1 / n 
Gente , -gente.-; \ . :.tu\.;i* : . i 
Bet. Cor ri ce, mar amene! - r *. » _ 

* j . * Gattina * e Betta entrane ^ u . 

; S CE NtAv Vili., r. { 

Vicenzone , i due Servidori j fhé/fi iattonO 
infieme, Panc.,e f ili f forche fofr agiungono . < 
Z>.K. \ / Atté forte , età , caeo -, / * -, 
V Uà comme diffe ntexu . • 5 -, i 
F/7. Piano 3 piano* , ; t A .1 , , J 
IV*. Che baja èquefta » olà ir ;.: V -\\ 
V.V. Lafsà , laflfcte fa J u j Fi*. Finite pure . 

i??'* z. Finitela, fiditela, finitela . 

Dividono i Servidori, e quegli entrano 



A 1? O I 

P*«. Oh vi (profondi il fillolo. v« V :tìi 
JF#7. Che mai fu egli i . ,± 

D.V. E- fiato - > '2 - w ..... 

Un ordine,ch'io ho dato al Laccheo «offro . 
Tan. Come *.*iJ!-. ■ • ■ • - ^ 5 
D.V. Vè un birbamon <juel fervo yoftro „ > 
¥an. Ma itì sala niia.v.iH V i»». i*.'- . . . > 
ZXF. Checafaf ;< : 

3F#7. Ma 1 termi *&U . «. i^,; 1 , J ? > 
Z>.r. Che tei mini ? \ v , 
Pan. Ma. tai modi * . ; . . ;. , ~ 

D.F. Che mpdH- ♦ < \ * s * - 

Ma* mi pare « *«. - . ; 

p.F. Ché par* >- » : • > ' 
**».0h brte bc»ie f ia «i faprò che fare. **ir*. 
D.K Fate nzo che bogliate,; • . - : 
F*/. Tu féi lin grill matto l . *«*r* i 
X> V. Eh andaxc, andane, .andate * 

JMala pafea ve vacta * ; .: 

S CE N A IX- r . . 

• Betta y e D. V;cenz.one • 

Met. A H'che bella frettata avi*e fatta! (na 
/A Maunaggiachciiopoco.Ceaauta pe- 
No nc'èjche non fi xchiii.lomarremmonio. 
Che raperà ;(I©^giiì echi u boglia uoain'ave- 
E, cquanwò ai/tro^nancaffc^ ~ (va *) 

'Set. ( Lo - teiicfilqte cecaffe . ) 

V V. Te vuoje pegiià tu a mme h : . 

Si jmne^oJlte* . ,j . ; v ; 
D.^. Tu non tefaje pregi*>.*: ; M . • • 
Bet. Vuje lo ddédio j . ^ •* » ■ 

P.&'E itù •i'&rtaccfcc fnbtetQ l , ... V 
Io parsec* ò / * 

Saccio , caVepalfaté . No Segnoxe " " ' . \ 
Mni ereta uà Segnora z << < *. . i 
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a poverella mmejeta , . , 
lo poyei itilo . Signorsì lo fsaccio 5 j 
N'aggi'o Isa pretenneiua : t « * ' ' ■ 
t Ca non so Hocco. Dateme lecienza. . 

D.V: Sàìiiyo. ( Che minanansbWO . , 
Be/i ( lQ.iìq a. bederé ' . . . . 

òi mine chianmu . ) J é . ' • 

T>y. Ched'è ì vaje troppo chiatto*.-,' " 

E cche ? aggio da correre a la pofta ? * 
D.r. Già £ii te juenno • #> ^ , . 

Collecieuzea vofta . . . 
X>.K. Uicia aaeij»«a-(Che ccancara mpalticciò!) 
Beu ( Eh ! Jion chiamma ! ) \ . (l r - 

J).K Ched'è ì Te fi fermata ì * , , / r ^ 
ié /Te fuflc allecordata de quarcofa ? 

Gnomo : mme so fermata • , s | 

Pe ggulìo mio . , , - \ 

V.K JBeiliffemo * , . ' " - ' 

Bet. Ve dongo 

Mpaccio , ca ftongocca ? ' y - 

V.V. Gnoroòj le IHa • ; . , . ^ 

Bet. Obbrecata a OlFeria* . 
T>V. No nc'è ile cchene . \ % l 

Bet. Po {cusà de to ncommetó • * ! 

D fr r» .... 1 

y. E patrona . , 

Mtf» Ulcia è ttroppo aggarbato ! 

j 'avendo femtirt riverenze a V.V* 
T>.V* E* lo miniere to vuoilo fprofonnato . 

( Via la sa tutu ! Chefta 

Face auore a la Patrea m ) : . - 

Bet. ( nwjie voglio » ** V *• .. 

Mo ch'è ttiempo» ngegnare quanto yóizà ; 

Chi sa fi nce la faccio ? Chirto è Hocco ^ 

Po effe , che ncc cade , Di se fole > 

Ca vene cchiii mie un'ora , ca aderire pn«* • 

Eh ! % 
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Eh ! pe mmc Icomparriaho li malarie . ) j 

D.V. (Uh quanto mbrofólea ! fe fa Io «iunto , 
Ciitfio. Da n'autra parte ia che lice perdo? 
Faccio Segnoraa ccheffa. Mnie va a ggenio, 
Quanto vaila. Mannaggia tanta punte . 
Po d'effer'io lo primmd già non credo . ) 

Set. (Sta mpenziero l'amico -> a ecommevedo • 
No : nce cade } de ipireto * 
Io no mme voglio perdere • )' " % ' 

• ' Si mette à paleggiare con gravità 

D.V. (A lo mmanco 

Non ijYmc ne torno a Nnapole 

Co le ramano vacante comm'an-afeno 5 

Mmc porto na mogliere, e fsia chi fia . ) 

Bet. Serva di Uflrgnoria . 

arriva avanti a D.F> e li fa riverenza » 

DV.Gnòì ; ^ 

Bet. Sua ferva umiliflima...ma qnefta * 4 
E inciviltà ! Na donna vi fallita ^ 
E lei non coi rifponne ? O che chia&o ! * 
Voi non avete letto il Galateo • ' ' 

DtF. Compatirrà : ca noi ' 
Non fappiam troppo leggere . ' 

Set. Venga a la noiha liolav - * 

Ca nce ni nzeg naremo * • « •* • 

D.V. Nei la grazia: verremo '. j ' ' | y - 

Bet, Incominci da adeflb . Mi dia il bracsio»* 

X>V. Il braccio lìgnorsì . 

Bet. Parteggi nofeo . ? • i . . 

"D.V. Palleggiamo con vofeo . 

Bet. Eh adagio adagio . 

V.V. Così dicea Bi aggio . Mofacimmo Yr 
Na fceua de Commeddea . • . ; 

JJ./."E èosì ? -V * 

V.V. E così ? .'. - 

Hit. Oh la mano lei mi flrejne ! * 

v>r. 

* 
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T E K ; Z YO.K - 
D.V. E lei mi tocca il piede « 

Set. Io no • . v . T# , Va» 
D.F. Lei sì . A , > - J . 

2?*t. Ma Tha sbagliato . 
D.K L'ha- sbagliata tei ; . * * - ; w ^> 
Set. Or via paffeggirò io loia fola . 
Lafciat^ : » >:.•.> . • :T 

v.v. Oh mzstQh xmmd* ! ; j w | 

Non Votete JaJciatnu i it.y 
P.K Non vogliamo n ^i.a. 
9 et. E pe rche, ? ini ,joj'^ r A 

D.r. Perche sfizio noi nci,at>biaido ; 

Set. Ecumene' è ccheffo,chfc ghwte vennenno? 
iBfeeijd iie^ghiacovellt d. Prtefto * e ttrifto^ 
Sprecata «io lo ntei&eone vupfto . > ;h\> 

Via mo , via mo . . . >• « ; ; , n . , q 
I>.r. Mme dongo po Yrepqoflo , . < : n; , u *m 
^2;;tAii\)kài ptuttQ io «4fc*k ij m ^ 
E tuo , e tuo fon già . 
Set. Io mol/ihe nfio ri fe4fr ^ 

Mi meteo in gravità . 
Vfri ! 1 . Vene vù iéì * . Mad a ma >;« i e» 
Set. .'Ole voic vù 3i Midama ? T >^ 
p^. Li iTe>*iwglio actfut'* nre , ; k \ 

Eccome accanti ite.. U » ; ^nir 
« i. O bene mio e cche s&eo i ) 

Io rome ne vao inmoccolo $ i{ ^ 
Arraffa , arraffa .graffate [ 
Ca già mme neifen^l./; :c ; j I 
D.r. No : tornaci a accettar* . fJ , !(!r ^ 
M'accorto, ma io,cor? 4W >.. : -; UO 
V.V. Lo core sì . . • aia- Checcor^.i i r A 
Cca boglio J'aonocohiwe *th , ) b: «.) 
•VogJifa^V tt<tnmori(.^; 
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scena x- ,:-:vr: 

. '>t-.«'i •" ' i ;. tv! 
Gì/mondo eoa gli tubiti M ftm» i j ;\.:> 

DI tante pene , e tante r » I 
Cheifèfeéai'aaré^aittei-v « x *j 

Chi mi si di* e , O Dio I • >! . t j 8 
Se'l termine ve/fà ? ? . : 
Ah povero cor mio 
. oOhè " mairfaìà: ^ >. -A >...': ;T a 
\ov.. "ì-h -Nott-soii: ' \ V.~ '•" • »» 
Éj- teunciei venne al fin,Gifmónd*x41 punto* 
O'di far doki^tùoì paffati affaaoi , * 
O'dì perderti affatto ... - > . < t ; .. * 
Ma Orfolina..t£> Elioni : i >' r 
Quai moti al ctt-feoc* io! di giej w&tto jfi.tf 

, 1**5* * « « » 1 * -» ì 

SCÌE N A y-Xh-r i .ni 

orfolin* , Hfudditw .r . debba) • 
Orf. A Leffandraio «oh veggio r, e » che ma» 
/\ Efler di me,no» so.. Molto promifr* ■ 
E temermi fa molto*-» «"--'■>'; -• ■■*•>!* «'»*'- 

Sgombrai -Cifoli»*» ornai* i 
Eccoti d'Àletfandra • . A 

Le promefle adémpiute- s • O 
Eccoti quel Gii'mondo : . < y i • • / •** - 
Cui veder- defiattv» - « - - l v " ••' * 

A cui tarlar bramali» :< ■> . x . . 

Quel Gii nwndo fon *©>' ; . ••• / . ! 
Che fi ftragge.per db , beli' Idol- mio . 

Or/ol. vedendo Gì/m. , refi a come ftupida» 
JenKa far tare . x 
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' t * ■ _ . 

■#i » . SCENA XII; -• > • 

vii ! i'-- n .u • ^ - > f'^t ?; :^.t; .1 
tnntr. > e Viliffo ìndi/parte i Mi : f 

•* . « 

**m»ÉT* On un'uomo mia figlia ? ; . pi a rt 
VLi Chi farà'come cnu^fenaa chU'l fadL 
G//. Non parli; oimè, Qr/oltaal E così accogli 
Chi tanto amar dicevi? O Dioimioieue, 
Vuoi vedermi morire V i\ l r t . ; ; 
JP#7. E Tuo amante cortili. - si : 

P**. Stiamo ad .udire J' '< » '* t j. * 
©*/. E mi Teppe Aleffandra- ^ ^ ì 
Schernir così i Così di me fi ;prefò 
Aleflaudra la burla Modegna l AJf gi ur0## ; 
Vendicar mi faprò* 1* ìj: V 
£ furti/* vuoi finire > i m& 1 C//w, * rf ^ 
/# èraccìB , * trattiene 5 m duejh 

Van. Ola ola ? 

F/7. Cotatico ardir f • ; ^ • v v * 

Or/. ( Me lafla J 

E guai cpnfafioiij} « ! « > T ì ; \ % - 
«P**. Vedo , ò travedo! , . . 

Sei tuSandra ?. . ..i ;> | :j a*' A 

F/7. Ella appunto • 0 : . > • j h . , * 

In quell'abiti ? E come 
Vii. Or che fia quello ì : m ; ; > 

Gif. Ah no che non fon io • . " * 

Qrial mi finii finóra f rra/. ,1 . » , x 

E qtiJrt credtette ognun . Donna noirfonoi, X 

% Ma V uòm dolente più, che viva al Móndo* 

. fi'lriuo t&m&è Giimondo •{ m *^ v 
"O t)alle 
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68 A t:.T' ex r 

Dalle bellezze d'Orfolina accefo , 
Lei ingannando ; e voi* qm fli'Jnflodufli; 
E mentii ieffo y e nome . Io di me fteffo 
Col mio ben fui mezzano > e si m* oprjjju 
Ch'ai mio amor la pie^i \ Véggio/ che reo 
Son di foverchio ardir j ma , poiché amore 
Die cagione al mio fallo , oh ^ual dovrei 
Trovar pietà ! Puri nòiv la bramo , e Voglio* - 
•Cheipena mi fi ette* > -vii*/*.:* n'I \ J 
pi jtrot teiftpcor&i più> fpiétata , c ria • '/ 
4 JÌMdmOrtMUiQine orrJÌbHct.u oj-.&i *V. * 
Non reca a mctwrojt^ • ; , / ^j*V 
Su su rio ferro. Ultore :; r » c u - :.v< 
Dia fine a' giorni miei * i , u r.ts t ;< ' . * 
Io fcuoter t«&jnijS0u . 1 2 . mi .1 
Purché * péivmio cpnfiioIa f .'n .. . 

Spirare accanto a ki>: «?*: .^.i V 
Per cui morii; dnófef : « V ■ -* 

SCENA XIII. ED ULTIMA ™ ! ', » » 

■> ! ' ' 

Z>. K/V. , >e Catr. iedj fiHleui . 

C* 
He intefi ! E f^tà :vero ì}. i 
Chi è fso giovenchi > , - «n i 
3D.K. Mme pare de canofcerlo / 
Pan. Ecotelto . ci .. * |». :«! . \T 

Imbroglio , eh (Molina v ; i ju i ; 
Or/. Io i'ho ftimata . * - . v \ < • V s 
Sempre donna . » . 1 - \ jt '7. ^ 
P.K. ChelL'è la Cammarera ? . i L 
£<?/-,Brmhìtkhe d'èfMo è ommo adijevemata? 
Vih (Onvedi & chi Uimio amor raccomandai!) 
fan. (E per chi, pazzo mei «MQ io penai! ) i 
i Or 
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- • T E R> Z* Ó. 
Or che s'ha egli a tar*. : \, /M ., rr ;r 
Gif. Da voi dipende, ., ;4 — 

O'mia morte , ò mia vita*; it . j 

1 Orf. Io a Gifmondo - 

Fede giuraUi fpofa : \ > ;, v t. - > Vl v 
Quello so dirvi fol • ; v :i 
fan. Signori mici , s T>.V.*td * jrj/ # 

Tper me noq faprei . ^ , lt . 
pk Nzoftanza'chW*' * r J V ** v * 

N'è cchiù la Cammarera ì 
Pan. Oibò (pei* mia <lHgra*ia w v « n\ 1 
v » Iter E^romo addonca ? •ou;- « * I i 
* fa*. E quegli appunto,. a cui, come già u dille, 
r . -Ferie giurò mi* figlia :«*i a " il M 
J>y. E bon prode le faccia : fe la piglia ,. 
fan. E via . 
ni. ( Reftai delufo . ) 
. fan. ( Ma pazienza . ) 
O contento I 
Orf. O piacer ! 
Oìf. Meco adirata 
Sei più? 

Orf. Scufa : io credei d'efler burlata ; 
Catr. Come va i* mondo ah i 
D.F.Un' altra moglie 

Io m'ho trovata già . 
Vii. Come altra moglie ? 
J>.V. Eccola qui. addita Betta* 
ni. Una ferva ! 
J}.V. Ed io !• ho fatta 

Signora . 

Catr. Ohe Betta , i' mi agliegro > Ai l 
Jtèu Obbrecata . 

F/7. Ed in fomma uno fpropofirc* 

Dovea nafeer da te . 
fan. Qr non ci è altro. 

Tera- 
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?o ATTO 
Tempo egli è d' allegrezza . E,' gli /l ved 
Ch altro fi peufa , ed altro poiTuccede . " 

A mine cchiù, eh 'ad ognattro 
Attocca a grelleà . J 
Tutti gli altri. Comune a tutti il giubilo- 

Ed il piacer farà . ' ' P 



TineielVAtu Ter** y t dell» Camme** 



E ' a Signor Ciufeppc Qiw4ii Milanefe. * 
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